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Programma di Sviluppo Locale 
“INCREMENTO DELLA COMPETITIVITÀ TERRITORIALE DELLE TERRE DEL SESIA” 

 

BANDO PUBBLICO  
PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI FINANZIAMENTO 

 
Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

Interventi materiali di recupero e sistemazione ambientale 
Mis 323.2b 

 
Allegati:  
Allegato A  Modulo di domanda di contributo (previsto nella procedura informatica per l’invio on 

line e come conferma cartacea) con i seguenti allegati: 
Allegato A.1 Descrizione del progetto 
Allegato A.2 Dichiarazione di assenso da parte del proprietario se diverso dal 
richiedente 
Allegato A.3 Dichiarazione di garanzia di fruibilità 

Allegato B  Schema di garanzia fidejussoria per la richiesta di anticipo di soggetti privati 
Allegato C Schema di garanzia e deliberazione di giunta/consiglio per la richiesta di anticipo di Enti 

Pubblici 
Allegato D  Dichiarazione di conclusione dell’intervento e richiesta di collaudo 
Allegato E Modello di targhetta commemorativa ed esplicativa con cui contrassegnare i beni e/o 

gli immobili oggetto degli interventi. 
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PARTE I – INQUADRAMENTO DELLA MISURA 
 
Articolo 1 – Amministrazione aggiudicatrice 
1. Il Gruppo di Azione Locale (GAL) Terre del Sesia S.C.aR.L. utilizzando le risorse finanziarie rese 
disponibili in applicazione del programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 - Asse 4 LEADER, concede 
contributi per la realizzazione degli interventi descritti al successivo articolo 5.  
 
Articolo 2 - Inquadramento generale  
1. La Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
– Settore Politiche Comunitarie, con determinazione n. 1169 del 09/06/2009, ha approvato, 
nell’ambito dell’Asse 4 LEADER del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2103, il Programma di 
Sviluppo Locale presentato dal GAL Terre del Sesia, il cui tema strategico unificante è “Ambiente e 
qualità della vita per lo sviluppo del turismo sostenibile”.  
2. Il Piano di Sviluppo del GAL Terre del Sesia si propone di raggiungere tale obiettivo attraverso 
l’attivazione di interventi multisettoriali e integrati nei seguenti ambiti: 
Linea di intervento 1: Accoglienza e ricettività turistica; 
Linea di intervento 2: Qualità ambientale e identità culturale; 
Linea di intervento 3: Filiera agroalimentare; 
Linea di intervento 4
3. Per ciascun ambito, il GAL ha attivato una specifica linea d’intervento, la quale risulta costituita da 
una misura principale, individuata tra quelle previste dall’Asse 3 del PSR, a cui si collegano altre 
misure, riferite ad almeno due assi diversi del PSR, che insieme concorrono al raggiungimento 
dell’obiettivo che la linea d’intervento stessa si propone. 

: Servizi alla popolazione locale e qualità della vita. 

4. Nel caso specifico del presente bando, esso si inserisce nella Linea di intervento 2  “Qualità 
ambientale e identità culturale” la quale, secondo quanto previsto dal PSL “Incremento della 
competitività territoriale delle Terre del Sesia”, si propone i seguenti obiettivi: 

- conservare e migliorare il contesto paesaggistico, antropico e naturale del territorio; 
- incrementare la capacità attrattiva del territorio per favorire l’interesse e l’appetibilità 

turistica per visitatori e imprenditori del settore. 
 
Articolo 3 - Obiettivi 
1. Il presente bando è emesso in attuazione della Linea d’intervento 2 “Qualità ambientale e identità 
culturale” del PSL “Incremento della competitività territoriale delle Terre del Sesia”, mediante 
l’apertura della presentazione di domande ai sensi della Misura 323 – Tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale - Azione 2 – Valorizzazione del patrimonio naturale – Operazione b) Investimenti 
materiali di recupero degli elementi tipici del patrimonio naturale. 
2. Secondo quanto previsto dal PSL, la misura si inserisce nella strategia complessiva del GAL nei 
termini seguenti: 
 
Obiettivi 
dell’operazione 

- conservare e migliorare la qualità del paesaggio naturale 
- riqualificare e valorizzare gli assetti e gli elementi tipici del paesaggio, con 
attenzione ai suoi valori tradizionali e agli elementi storici di sua caratterizzazione 

Collegamento 
con i fabbisogni 
prioritari 

 - tutela e miglioramento della qualità ambientale anche in funzione di una sua 
valorizzazione a fini turistici 
- mantenimento del presidio sul territorio, soprattutto per quanto attiene le 
superfici montane, nell’intento di limitare i fenomeni di degrado e di dissesto 
idrogeologico, salvaguardia degli elementi distintivi e di qualità del paesaggio 
naturale e antropico 

Collegamento 
con il tema 

Collegamento con il tema unificante: 
- una delle condizioni essenziali affinché il settore primario e quello turistico 
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unificante e con 
la linea di 
intervento 

possano rappresentare il motore dell’economia locale, soprattutto nell’ambito di 
una dimensione rurale, è la qualità del contesto, nelle sue componenti 
antropiche, paesaggistiche e naturali 
Collegamento con la linea di intervento: 
- l’operazione prevede di realizzare gli interventi di sistemazione ambientale 
necessari alla valorizzazione del sistema paesaggistico locale; in questo senso, 
essa costituisce uno dei due elementi (l’altro riguarda il sistema culturale) su cui 
si fonda la linea di intervento per accrescere la qualità complessiva del territorio 
del GAL 

 
3. In relazione agli obiettivi della misura come sopra definiti, il GAL valuterà l’opportunità di attivare 
specifiche iniziative di formazione/informazione finalizzate a migliorare le competenze dei singoli 
operatori nel settore del recupero ambientale. A tali iniziative, opportunamente divulgate dal GAL, 
saranno tenuti a partecipare i soggetti privati beneficiari di contributi ai sensi del presente bando. 
 
Articolo 4 - Area di applicazione 
1. Gli investimenti ammessi a finanziamento devono essere finalizzati alla promozione turistica del 
territorio del GAL e, in particolare, dei territori amministrativi dei Comuni di: 
Alagna Valsesia Civiasco Postua  Rossa 
Balmuccia Cravagliana Quarona Sabbia 
Boccioleto Fobello Rassa Scopa 
Borgosesia Gattinara Rima S. Giuseppe Scopello 
Breia Guardabosone Rimasco Serravalle Sesia 
Campertogno Lozzolo Rimella Valduggia 
Carcoforo Mollia Riva Valdobbia Varallo 
Cellio Pila Roasio Vocca 
Cervatto Piode   

 
Sono escluse le aree non eligibili indicate nell’allegato 4 del PSL delle Terre del Sesia, reperibile online 
nella sezione “atti amministrativi”. 
 
Costituisce requisito di ammissibilità per accedere ai contributi previsti dal presente Bando, il 
recepimento nella strumentazione urbanistica comunale o nel Regolamento edilizio delle linee guida 
metodologiche individuate dal Manuall relativo al recupero del patrimonio naturale locale 
denominato “Manuale per l’individuazione degli elementi di pregio del patrimonio naturale e 
agropastorale della Valsesia” reperibile Online sul sito www.terredelsesia.it

 

 oppure presso gli uffici 
societari. 

 

Non sono ammessi a finanziamento interventi nei comuni che hanno già goduto dei finanziamenti 
in capo alla misura 322 – Borgate Montane 

Articolo 5 – Tipologie di intervento ammissibili 
1. Sono ammissibili a finanziamento interventi materiali che interessano il recupero degli 

elementi tipici del patrimonio naturale e paesaggistico, con particolare riferimento a quello 
agropastorale; tali interventi saranno regolati dal contenuto delle azioni di studio e di 
metodo incluse nel “Manuale per l’individuazione degli elementi di pregio del patrimonio 
naturale e agropastorale della Valsesia” predisposto nell’ambito della misura 323 azione 2 
operazione a) del P.S.L. “Incremento della competitività territoriale delle Terre del Sesia” del 
G.A.L. Terre del Sesia. 

http://www.terredelsesia.it/�
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2. Sono ammissibili a finanziamento interventi volti alla valorizzazione di elementi di tipicità e di 
pregio su elementi naturali e antropici caratterizzanti il patrimonio naturale e agropastorale 
valsesiano purché considerabili non produttivi  ovvero non abbiano alcun risvolto 
economico significativo nei 10 anni successivi all’intervento

a) recupero e ripristino estetico della funzionalità degli elementi agropastorali tipici del 
paesaggio culturale alpino e montano, quali: 

, così come individuati nel 
“Manuale per l’individuazione degli elementi di pregio del patrimonio naturale e 
agropastorale della Valsesia” predisposto nell’ambito della misura 323 azione 2 operazione 
a) del P.S.L. “Incremento della competitività territoriale delle Terre del Sesia”, con particolare 
riferimento alle seguenti attività: 

1. sistemazioni delle pendici: terrazzamenti, gradonamenti e ciglionamenti (inclusi i 
manufatti connessi, ad esempio murature in pietrame a secco,ecc); 

2. viabilità a uso agropastorale (nella misura massima del 10% della spesa 
ammessa e solo se strettamente funzionale agli interventi per cui si chiede 
l’aiuto); 

b) recupero a prato di superfici ex-prative invase da vegetazione arbustiva ed arborea; 
c) recupero a pascolo o prato-pascolo di superfici invase da vegetazione arbustiva, 

arborea e felci e di superfici a vegetazione degradata. 
d) Recupero di aree precedentemente coltivate a vigneto o altra coltura locale 

Sarà data priorità alla realizzazione di interventi di sistema, con l’eventuale concorso di enti 
pubblici ovvero di più proprietari in accordo tra loro, su aree sufficientemente ampie da 
renderne anche visivamente percepibile il recupero e da accrescere il significato dimostrativo 
dell’investimento

3. Saranno considerati ammissibili gli investimenti a favore di superfici di proprietà privata o 
pubblica. Tutti gli investimenti promossi, sia su proprietà pubblica che privata, dovranno 
perseguire finalità di valorizzazione del sistema ambientale, paesaggistico e culturale ed 
apportare un miglioramento territoriale su una 

, nel rispetto e in coerenza dei contenuti del “Manuale per l’individuazione 
degli elementi di pregio del patrimonio naturale e agropastorale della Valsesia” predisposto 
nell’ambito della misura 323 azione 2 operazione a) del P.S.L. “Incremento della competitività 
territoriale delle Terre del Sesia” del G.A.L. Terre del Sesia, nell’ambito del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. 

4. Gli interventi di cui sopra potranno anche ricadere in aree forestali come definito all’Art. 3  
della Legge Regionale 4/2009 – “Gestione e promozione economica delle foreste”  ma non 
dovranno essere mirati alla valorizzazione della superficie forestale stessa.  

superficie unitaria di almeno 10.000 mq 

5. Gli interventi dovranno essere mirati alla conservazione e al miglioramento della qualità del 
paesaggio naturale attraverso il recupero, la riqualificazione e la valorizzazione dei suoi 
elementi distintivi preservando e, ove necessario, ricostruendo gli ambiti di pregio 
naturalistico e le tipologie paesaggistiche tradizionali. 

6. L’obiettivo della misura è quello del miglioramento dell’attrattività dei territori rurali 
contrastando la perdita e il degrado del patrimonio naturale. Gli interventi dovranno incidere 
significativamente sulla qualità del paesaggio rurale. Nell’ambito della strategia del PSL 
l’obiettivo puntuale della misura è la valorizzazione del sistema paesaggistico-ambientale con 
azioni anche a carattere pilota senza finalità produttiva diretta.  

7. Gli interventi mirati al recupero di tecniche di coltivazione tradizionali (coltivazione su 
terrazzamento, ecc) la semina di colture erbacee tradizionali (come la segale), il 
miglioramento di antiche coltivazioni degradate saranno ammissibili a finanziamento 
esclusivamente qualora gli interventi siano da ritenersi “progetto pilota” senza risvolti 
produttivi ma con immediate ricadute nell’ambito del completamento del prodotto turistico 
locale. In tale senso la misura non si sovrappone alle misure previste dal PSR nell’Asse I e II.  
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Per interventi di cui all’art. 5 – comma 7 il richiedente dovrà specificare la destinazione delle 
eventuali produzioni agricole derivanti dall’intervento. Nel dettaglio, saranno considerati 
ammissibili interventi in cui il beneficiario dichiari che non saranno conseguite produzioni 
agricole nel periodo di programmazione, oppure che le stesse saranno utilizzate nell’ambito 
di canali no-profit. 

8. Gli interventi relativi al recupero della viabilità storica agropastorale sono ammissibili nella 
misura 

9. 

massima del 10% della spesa ammessa e solo se strettamente funzionali agli 
interventi in progetto e finanziati. 
Non deve esserci sovrapposizione

10.

 degli interventi con quelli previsti ai sensi delle misure 214, 
227 e della Misura 313, azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
“Infrastrutturazione della Rete sentieristica regionale per la realizzazione di itinerari 
escursionistici fruibili a piedi,  in bicicletta e a cavallo”. 
Per usufruire degli aiuti pubblici del GAL Terre del Sesia nell’ambito della presente misura, 
risulta condizione di ammissibilità la realizzazione di un piano di manutenzione almeno 
quinquennale dell’area soggetta all’intervento

 

. Le spese di manutenzione non possono 
essere ammesse a finanziamento. 

Articolo 6 – Soggetti beneficiari  
1. I soggetti che possono presentare domanda di aiuto sono esclusivamente i seguenti:  

- Enti Pubblici; 
- Associazioni legalmente costituite e le Fondazioni senza fini di lucro; 
- Privati cittadini, singoli ed associati 

2. Sono ammissibili unicamente gli investimenti effettuati su beni immobili in possesso del 
richiedente in proprietà, o con  usufrutto, locazione/affitto, concessione, convenzione valida per la 
durata di almeno 10 anni dall’annualità di presentazione della domanda. 
 
Articolo 7 – Spese ammissibili 
1. Con riferimento all’art. 5 - comma 2, sono ammissibili a contributo le spese per: 

a. consolidamento e rifacimento delle murature in pietrame a secco; 
b. disboscamento e deceppatura in superfici che, in passato, erano prati / pascoli del sistema 

rurale tradizionale;  
c. Interventi di disboscamento e deceppatura in superfici che, in passato, erano ex vigneti 
d. decespugliamento con eliminazione delle specie arbustive degradanti la valenza estetica di 

prati e pascoli (anche mediante attività di diserbo) 
e. decespugliamento con eliminazione delle specie arbustive degradanti la valenza estetica 

delle aree agrarie tradizionali collinari. 
f. Interventi di mitigazione per mascherare impianti fotovoltaici, di impianti per la produzione 

di energie rinnovabili, di aree di deposito/smaltimento di rifiuti 
g.  
h. interventi di rifacimento/consolidamento di tratti di opere di sostegno realizzate con 

pietrame locale a secco o con altre tecniche tradizionali;  
i.  
j. investimenti immateriali direttamente connessi agli investimenti materiali (spese tecniche e 

per la sicurezza), con le modalità ed i limiti indicati nel Programma di Sviluppo Rurale. In 
particolare, le spese generali e tecniche non potranno superare l 10% della spesa 
ammissibile. 

 
2. L’IVA è riconoscibile ai privati che non sono costituiti in forma di impresa, non svolgono attività  

commerciale e non dispongono di partita IVA. 
         I lavori in economia non sono mai ammessi a finanziamento 
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3. Gli interventi sulla rete sentieristica non dovranno interessare tratte oggetto di valorizzazione ai 
sensi della Misura 313 del PSR. 

4. Non sono ammissibili interventi mirati al recupero di coltivazioni (erbacee e arboree) con finalità 
di tipo produttivo

5. Non sono ammissibili interventi di sistemazione del territorio mirati esclusivamente alla 
prevenzione del rischio idrogeologico. 

, inoltre non sono ammissibili interventi di recupero di elementi antropici 
attualmente utilizzati per finalità produttive (infrastrutture /aree d’alpeggio in attualità d’uso). 

6. 

7. Gli interventi dovranno essere coerenti con le linee guida del “Manuale per l’individuazione 
degli elementi di pregio del patrimonio naturale e agropastorale della Valsesia”. 

Non sono ammissibili interventi che sono stati già inseriti e finanziati o che riguardino le linee di 
finanziamento di altre misure del PSR, in particolare le misure 214, 227 e 313. 

8. Le spese di cui al precedente comma 1 sono ammissibili anche in terreni non di proprietà, se il 
proponente dell’investimento ne ha la disponibilità per un periodo di almeno dieci anni, 
risultante da un contratto scritto e regolarmente registrato e da dichiarazione di assenso alla 
realizzazione dell’intervento proposto da parte del proprietario dell’immobile (Allegato A2).  

9. Le spese effettuate dopo la presentazione della domanda di aiuto e prima dell’approvazione 
della stessa da parte del GAL ricadono sotto la piena responsabilità del soggetto richiedente. 

10. L’istruttoria delle domande può comprendere l’effettuazione di accertamenti diretti presso il 
beneficiario. 

11. La spesa ammessa sarà stabilita dagli uffici competenti all’istruttoria e alla definizione delle 
domande. 

 
Articolo 8 – Spese non ammissibili 

1. Non sono ammissibili a contributo tutte le spese non strettamente connesse alla realizzazione 
degli interventi come descritti al precedente art. 7. 

2. Non sono ammissibili a contributo le seguenti spese: 
- acquisto di immobili e di terreni; 
- lavori in economia 
- opere strutturali preliminari agli interventi, fatta eccezione per gli interventi di messa in 

sicurezza; 
- acquisto e posa in opera di segnaletica e cartellonistica informativa; 
- interventi già inseriti e finanziati ovvero finanziabili con le misure 214.6, 313.1 e 227; 
- interventi già inseriti e finanziati con altre Misure del PSR. 
- Interventi di recupero di edifici e di manufatti con valenza produttiva  

3. Non è ammessa a finanziamento l’IVA che possa essere, in qualunque modo e a qualunque titolo, 
recuperata dal beneficiario. Non è comunque ammessa a finanziamento l’IVA sostenuta dagli Enti 
Pubblici. 

4. La segnaletica e la cartellonistica informativa non sono spese ammissibili

 

; se l’intervento prevede 
comunque l’apposizione di segnaletica e cartellonistica lungo il percorso, occorre utilizzare 
segnaletica e cartellonistica conformi alle vigenti disposizioni regionali in materia. In particolare 
occorre fare riferimento alla DGR 2 dicembre 2002, n.46 – 7923, Unificazione della segnaletica dei 
sentieri sul territorio della Regione Piemonte, ripresa e aggiornata nelle prescrizioni contenute nel 
2° invito pubblico finalizzato all’attuazione della Misura 313, azione 1 del PSR 2007-2013 (Modello 
A, Segnaletica dei percorsi escursionistici e strumenti di promozione della Rete), scaricabile dal 
sito internet della Rete escursionistica all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/retesentieristica/index.php?option=comdocman&task=catview
&gid=51&Itemid=143, nella sezione PSR 313-1 Documentazione. 

 
Articolo 9 - Ripartizione risorse finanziarie  
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1. Le risorse finanziarie di cui dispone il GAL Terre del Sesia per la realizzazione degli interventi 
previsti dal presente Invito, nell’ambito della misura 323.2b, risultano pari a € 110.000,00 attivati 
per il 44% dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e per la parte restante da 
contropartite pubbliche nazionali. 

 
Articolo 10 - Agevolazioni previste  

1. Ai soggetti ammessi a finanziamento è concesso un contributo in conto capitale: 
- pari al 90% delle spese ammissibili nel caso di soggetti pubblici; 
- pari al 60% delle spese ammissibili negli altri casi. 

 
Articolo 11 -  Limiti degli investimenti 
1. Con riferimento agli interventi realizzati dai soggetti di cui al precedente art. 6, per ogni domanda 

di contributo: 
- la spesa minima ammissibile è pari ad € 5.000; 
- la spesa massima ammissibile è pari ad € 25.000. 

 
2. Non saranno ammesse a contributo le domande il cui importo ammissibile, a seguito 

dell’istruttoria svolta dal GAL Terre del Sesia, venga determinato in una cifra inferiore al limite 
minimo di spesa di cui al precedente comma 1.  

3. Nel caso in cui il costo totale del progetto presentato e ammesso a contributo sia superiore al 
costo totale massimo in relazione alla percentuale di contributo propria del beneficiario, il 
beneficiario è tenuto comunque a realizzare l’intervento nella sua interezza così come approvato 
dal GAL sulla base degli elaborati progettuali presentati

4. In ogni caso non potrà essere liquidato il contributo nel caso in cui il beneficiario abbia realizzato 
interventi per una percentuale inferiore al 75% del costo totale ammesso a contributo. 

. 

 
Articolo 12 – Requisiti di ammissibilità 

1. Quale requisito di ammissibilità, sarà accertata la sussistenza, nelle domande di contributo, degli 
elementi di cui all’art. 5, secondo lo schema seguente: 

 
Il progetto proposto: 
prevede interventi su aree o elementi tipici che caratterizzano il paesaggio del GAL? SI NO 
conserva e migliora la qualità del paesaggio naturale e agropastorale? SI NO 
riqualifica e valorizza gli elementi tipici del paesaggio con attenzione ai suoi valori tradizionali e 
agli elementi storici di sua caratterizzazione? SI NO 

 
2. Le domande di contributo che registrino almeno una risposta negativa alle domande proposte 

nello schema saranno giudicate inammissibili. 
3. Saranno, altresì, giudicati inammissibili tutti gli interventi che abbiano potenziali conseguenze 

negative sulla qualità ambientale del territorio. 
4. Tutti gli interventi realizzati devono essere contrassegnati da apposita targa commemorativa, 

secondo il modello di cui all’Allegato E. 
5. L’intervento risulterà ammissibile solo qualora sia previsto, all’atto della presentazione della 

domanda di aiuto, un piano di manutenzione quinquennale redatto da un tecnico agronomo o 
forestale che dettagli le attività e gli interventi che saranno realizzati annualmente per impedire la 
rapida involuzione dell’area e delle superfici recuperate

6. Ai fini dell’ammissibilità della domanda, il soggetto richiedente il contributo deve possedere i 
seguenti requisiti di ammissibilità: 

. La copertura delle spese di 
manutenzione degli interventi realizzati (fertilizzazione, mandratura, interventi meccanici,ecc…) 
dovrà essere garantita dal beneficiario. 
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- deve dimostrare la fattibilità tecnica del progetto di cui richiede il finanziamento; 
NEL CASO DI SOGGETTI PRIVATI: 

- deve dimostrare la sostenibilità dell’intervento sotto l’aspetto logistico; 
- deve dimostrare la sostenibilità economico-finanziaria dell’intervento proposto; 
- deve essere disponibile a fornire i dati richiesti a fini statistici e per il monitoraggio fisico e 

finanziario dell’intervento proposto; 
- deve rispettare il vincolo di destinazione d’uso di durata decennale per le strutture, 

investimenti immobiliari o fondiari dalla data della richiesta di accertamento dello stato 
finale dei lavori. 

- deve dimostrare la fattibilità tecnica del progetto di cui richiede il finanziamento; 
NEL CASO DI SOGGETTI PUBBLICI 

- deve dimostrare la sostenibilità dell’intervento sotto l’aspetto logistico; 
- deve dimostrare la sostenibilità economico-finanziaria dell’intervento proposto, producendo 

specifico impegno al cofinanziamento, come previsto al successivo art. 13, comma 1, lett. B; 
- deve rispettare il vincolo di destinazione d’uso di durata decennale per le strutture, 

investimenti immobiliari o fondiari dalla data della richiesta di accertamento dello stato 
finale dei lavori. 
 

 
Articolo 13 - Documentazione per la presentazione delle domande  

1. Per concorrere all’assegnazione del contributo, il soggetto richiedente dovrà presentare, a pena di 
esclusione, la seguente documentazione:  
A. Modello A “Domanda di aiuto” (previsto nella procedura informatica per l’invio online e 

come conferma cartacea) accompagnato da copia del documento di riconoscimento del 
soggetto sottoscrittore e comprensivo dei seguenti allegati: 
Allegato A.1 Descrizione del progetto 
Allegato A.2 Dichiarazione di assenso da parte del proprietario 
Allegato A.3 Impegno a partecipare ai corsi di formazione (solo per soggetti privati beneficiari 
di contributi ai sensi del presente bando) 
 

B. Per soggetti pubblici 
1. Fotocopia del Documento di identità (in corso di validità) del soggetto sottoscrittore 

della domanda di contributo 
2. Dichiarazione del responsabile prevenzione, protezione e rispetto degli standard di 

sicurezza sul lavoro 
3. Titolo di possesso del terreno e/o dei manufatti, delle strutture interessate dagli 

investimenti registrato all’Ufficio del registro, la cui durata sia pari almeno a quella dei 
vincoli di uso e di destinazione (non è ammesso il solo compromesso di vendita). 

4. Progetto definitivo redatto ai sensi della normativa vigente (DPR 5 ottobre 2010 n. 207) 
corredato di tutta la documentazione prevista, quale ad esempio: 
• Relazione generale che espliciti la rispondenza del progetto alle finalità 

dell’intervento, il rispetto del prescritto livello qualitativo, di conseguenti costi e 
benefici; contenente l’esplicitazione di eventuali iter amministrativi per l’ottenimento 
di autorizzazioni ed approvazioni da Enti diversi; 

• riportante le finalità del progetto, l’inquadramento territoriale, lo stato di fatto e i 
vincoli ambientali, paesaggistici o di altra natura ai quali è soggetta l’area di 
intervento o è soggetto l’intervento stesso, i lavori e le forniture previsti con 
indicazione delle modalità di esecuzione dei lavori e di installazione delle forniture, il 
cronoprogramma dei lavori, il piano delle opere di manutenzione successive; 
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• Eventuali relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 
• Rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico. 

5. Elaborati grafici comprendenti (cfr art.28 DPR 207/10): 
• corografia con individuazione dell’area di intervento su Carta Tecnica Regionale (CTR) 

in scala 1:10.000 o 1:5.000; 
• estratto del PRC del Comune vigente o degli strumenti urbanistici in itinere in cui 

ricade l’intervento con relative norme tecniche di attuazione; 
• mappa catastale con specifica indicazione delle particelle interessate dal progetto; 
• carta dei vincoli di natura idrogeologica, ambientale, paesaggistica, archeologica, 

storica ai quali sono soggetti l’area e/o il bene interessati dall’intervento; 
• Descrizione di eventuali ulteriori vincoli ai quali è soggetto l’intervento proposto; 
• sezioni dello stato di fatto redatti in scala adeguata; 
• progetto dell’intervento in scala adeguata comprensivo di planimetrie, sezioni, 

prospetti, particolari costruttivi atti a descrivere le opere in oggetto; 
• documentazione fotografica di area vasta e di dettaglio con relativa localizzazione su 

CTR; 
6. Studio di impatto/fattibilità ambientale; 
7. Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 
8. Elenco prezzi unitari/analisi prezzi; 
9. Nel caso di acquisti tre preventivi in originale di ditte del settore per ogni impianto 

specifico, macchinario ed attrezzatura; 
10. Quadro di raffronto e relazione tecnico economica, del legale rappresentante, dei 

preventivi che evidenzi il preventivo che, per parametri tecnico-economici, viene 
ritenuto più idoneo; 

11. Computo metrico estimativo delle opere previste, redatto applicando ad ogni singola 
voce i prezzi unitari riportati nel prezziario “Prezzi di riferimento per Opere e Lavori 
Pubblici nella Regione Piemonte, reperibile consultando il sito della Regione Piemonte al 
seguente indirizzo: http://www.regione.piemonte.it/oopp/prezziario/ e valevole per il 
2013. Se il prodotto/materiale utilizzato non fosse contenuto nel prezziario regionale, o 
per eventuali voci o opere non quantificabili in base a quest’ultimo, fornire un’analisi 
prezzi indicando le motivazioni della scelta. Per lavori di tipo particolare e limitata entità, 
laddove non sia possibile l’individuazione di voci derivate dai prezziari e risulti non 
agevole il ricorso ad analisi prezzi, dovranno essere prodotti tre preventivi di spesa da 
porre a confronto. Per le modalità ed i casi particolari di applicazione del prezziario 
regionale (uso del prezziario sintetico, uso di voci di altri prezziari diversi dal prezziario 
indicato, casi di ammissibilità del pagamento su base di preventivo e fattura,…) valgono 
le disposizioni contenute nelle istruzioni per l’applicazione del prezziario regionale 
medesimo; 

12. Documento per la stesura dei piani di sicurezza 
13. Quadro economico con indicazione dei costi della sicurezza; 
14. Deliberazione di approvazione del Progetto definitivo da parte dell’Ente Pubblico 

richiedente con l’impegno a garantire la quota di cofinanziamento in caso di 
approvazione del progetto; 

15. Piano di gestione riferito come minimo ai 10 anni successivi alla conclusione 
dell’intervento e alle opere finalizzate al raggiungimento e al mantenimento dei risultati 
attesi; 

16. Eventuale piano di manutenzione delle opere 
17. Eventuale documentazione comprovante l’utilizzo di manufatti prodotti da imprese 

dell’area del Gal. 
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18. Eventuali pareri preventivi o Autorizzazioni acquisiti in merito ai possibili vincoli gravanti 
sul bene oggetto di intervento o concernenti l’intervento proposto. 

19. Ogni altra documentazione ritenuta utile a corredo di quanto richiesto per meglio 
descrivere il progetto proposto. 

20. Ogni altro documento/elaborato da redigersi secondo i disposti della normativa in 
materia applicata. 

21. Relazione tecnica redatta da un dottore Agronomo o Forestale che rilevi la valenza “non 
produttiva” dell’intervento  

22. Documentazione che certifichi che il terreno soggetto all’intervento risponde ai requisiti 
di ammissibilità secondo gli articoli 5 e 7 del presente bando. 

 
C. Per soggetti privati 

 
1. Fotocopia del Documento di identità (in corso di validità) del soggetto sottoscrittore 

della domanda di contributo 
2. Titolo di possesso del terreno e/o dei manufatti, delle strutture interessate dagli 

investimenti registrato all’Ufficio del registro, la cui durata sia pari almeno a quella dei 
vincoli di uso e di destinazione (non è ammesso il solo compromesso di vendita). 

3. Copia del titolo abilitativo richiesto/depositato agli atti del Comune (cfr DPR 380/01 e 
Regolamento edilizio vigente); 

4. Relazione tecnico-illustrativa riportante le finalità del progetto, l’inquadramento 
territoriale, lo stato di fatto e i vincoli ambientali, paesaggistici o di altra natua ai quali è 
soggetta l’area di intervento o è soggetto l’intervento stesso, i lavori e le forniture 
previsti con indicazione delle modalità di esecuzione dei lavori e di installazione delle 
forniture, il crono programma dei lavori, il piano delle opere di manutenzione 
successive. 

5. Elaborati grafici : planimetrie, sezioni, …(stato di fatto, di progetto e sovrapposizioni), 
studio dettagliato di inserimento urbanistico) 

6. Documentazione fotografica atta a comprovare lo stato di fatto iniziale; 
7. Nel caso di acquisti tre preventivi in originale di ditte del settore per ogni impianto 

specifico, macchinario ed attrezzatura; 
8. Quadro di raffronto e relazione tecnico economica, del legale rappresentante, dei 

preventivi che evidenzi il preventivo che, per parametri tecnico-economici, viene 
ritenuto più idoneo;  

9. Computo metrico estimativo delle opere edili previste, redatto applicando ad ogni 
singola voce i prezzi unitari riportati nel prezziario “Prezzi di riferimento per Opere e 
Lavori Pubblici nella Regione Piemonte, reperibile consultando il sito della Regione 
Piemonte prezziario “Prezzi di riferimento per Opere e Lavori Pubblici nella Regione 
Piemonte, DGR n.9-5500 dell’11/3/2013 edizione 2012, valevole per il 2013 al seguente 
indirizzo: http://www.regione.piemonte.it/oopp/prezziario/. Se il prodotto/materiale 
utilizzato non fosse contenuto nel prezziario regionale, o per eventuali voci o opere non 
quantificabili in base a quest’ultimo, fornire un’analisi prezzi indicando le motivazioni 
della scelta. Per lavori di tipo particolare e limitata entità, laddove non sia possibile 
l’individuazione di voci derivate dai prezziari e risulti non agevole il ricorso ad analisi 
prezzi, dovranno essere prodotti tre preventivi di spesa da porre a confronto. Per le 
modalità ed i casi particolari di applicazione del prezziario regionale (uso del prezziario 
sintetico, uso di voci di altri prezziari diversi dal prezziario indicato, casi di ammissibilità 
del pagamento su base di preventivo e fattura,…) valgono le disposizioni contenute nelle 
istruzioni per l’apllicazione del prezziario regionale medesimo; 
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10. Piano d gestione riferito come minimo ai 10 anni successivi alla conclusione 
dell’intervento e alle opere finalizzate al raggiungimento e al mantenimento dei risultati 
attesi; 

11. Eventuale documentazione comprovante l’utilizzo di manufatti prodotti da imprese 
dell’area del Gal. 

12. Ogni altra documentazione ritenuta utile a corredo di quanto richiesto per meglio 
descrivere il progetto proposto. 

13. Ogni altro documento/elaborato da redigersi secondo i disposti della normativa in 
materia applicata.  

14. Permesso di costruire oppure: 
- richiesta di permesso di costruire e dichiarazione del Sindaco che certifica la 

destinazione urbanistica della particella su cui insisterà il nuovo investimento; 
oppure: 

-  dichiarazione del Sindaco che certifica la destinazione urbanistica della particella su cui 
insisterà il nuovo investimento e 
oppure: 

che certifica la fattibilità del medesimo 

- dichiarazione di inizio attività (DIA), o impegno a richiederla, per le opere non soggette a 
permesso di costruire con dichiarazione del Legale rappresentante che i lavori da 
eseguire sono soggetti soltanto a DIA. 

 
3. Tutta la documentazione, compresa la domanda di aiuto, è esonerata dall’imposta di bollo, ai 

sensi del DPR n. 642/72, all. B, punto 21 bis, come integrato dal D.L. n. 746/83, convertito con 
modifiche con L. n. 17/84, ed ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. n. 445/00. 

3. L'accertamento di false dichiarazioni determina l’esclusione dai possibili benefici e la segnalazione 
all’autorità giudiziaria.  

4. Il beneficiario ha l’obbligo di conservare in originale presso la propria sede la documentazione 
contabile e amministrativa per un periodo non inferiore a 5 anni dalla erogazione dell’ultima 
quota di finanziamento, mettendola a disposizione degli organi di controllo. 

5. La carenza di uno o più elementi richiesti comporta l’inammissibilità della domanda di 
contributo. 

6. Il GAL si riserva di chiedere ogni ulteriore documentazione che si rendesse necessaria per 
l’istruttoria della pratica. 

 
 
Articolo 14. Criteri di priorità 
 
1. Saranno considerati prioritari gli interventi di sistema ad opera di enti pubblici, con l’eventuale 

concorso di più proprietari in accordo tra loro, su aree sufficientemente ampie da renderne 
anche visivamente percepibile il recupero e da accrescere il significato dimostrativo 
dell’intervento. 

 
Articolo 15 - Criteri di selezione e formazione delle graduatorie 
1. Tutte le domande presentate a valere sulla misura 323.2b saranno inserite in una graduatoria 

unica.  
2. La valutazione di merito delle domande viene fatta sulla base delle informazioni fornite dai 

proponenti nel modulo di domanda e dell’esame della documentazione prodotta, in particolare 
degli elaborati del programma di interventi. 
Accertata la rispondenza ai requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 12, ai fini della 
formulazione della graduatoria, il punteggio complessivo attribuito a ciascuna domanda sarà 
dato dalla somma: 
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-   del punteggio attribuito a specifiche priorità, come definite al successivo comma 3; 
- del punteggio attribuito alla qualità progettuale, secondo i parametri fissati al 
successivo comma 4. 
 

3. Le priorità specifiche

 

 sulla base delle quali saranno valutate le domande di contributo sono le 
seguenti: 

PARAMETRO REQUISITO PUNTEGGIO 

Contesto ambientale di 
riferimento 
Massimo 8 punti  

L’area è posta in una zona di particolare pregio 
ambientale (es. zona parco, riserva naturale, zona 
Natura 2000, Borgo Sostenibile, area con certificazioni 
ambientali, ecc.) 

1 punti 

L’area su cui si interviene è posta nel fondovalle, in 
prossimità di abitazioni/frazioni/borgate; in epoche 
precedenti l’area era utilizzata per la produzione di 
fieno/coltivazione di ortaggi o cereali ora in stato di 
abbandono/degrado. 

6 punti 

L’area su cui si interviene è un maggengo/alpeggio 
posto a media quota, in prossimità di fabbricati rurali 
tradizionali d’alpeggio; in epoche precedenti l’area era 
utilizzata per la produzione di fieno ed il pascolamento. 

3 punti 

L’area su cui si interviene ben rappresenta le 
caratteristiche tradizionali delle attività agro-pastorali 
valsesiane. (es: peculiarità nell’antico sfruttamento dei 
versanti o delle tecniche di utilizzo del suolo, ecc) 

Rappresentatività 
Alta 2 punti 
Media 1 punto 

L’area su cui si interviene è stata in epoche precedenti 
utilizzata per la coltivazione della vite / frutta 

3 punti 

Integrazione degli interventi L’intervento migliora l’aspetto paesaggistico di un’area 
attraversata degli itinerari proposti con i progetti 
presentati a valere sulla misura 227 

1 punti 

Caratteristiche dell’area 
I punteggi sono cumulabili 
(massimo 6 punti) 

L’area interessata dal recupero presenta al suo interno 
elementi antropici tipici della tradizione agro-pastorale 
locale  

2 punti 

L’area presenta al suo interno elementi naturali di 
elevata valenza ambientale (da attestare con apposita 
relazione tecnica o da studi specialistici) 

2 punti 

L’intervento ricade su un’area visibile dalla rete viaria 
stradale o comunque è facilmente raggiungibile in 
meno di 15 minuti a piedi. 

2 punti 

Rilevanza del progetto 
(massimo 5 punti) 

Interventi di sistema, che prevedono l’eventuale 
concorso di più proprietari in accordo tra loro, su aree 
ampie, tali da renderne più facilmente percepibile il 
recupero e da accrescerne il significato dimostrativo 
dell’intervento 

Punti 1 per ogni 
proprietario  

Interventi effettuati da soggetti in grado di garantire la 
continuità degli effetti nel periodo successivo ai primi 3 
anni (impegno a realizzare, negli anni successivi ai 5 di 
manutenzione obbligatoria, le opere di 
“mantenimento” programmate secondo un apposito 
studio/piano di gestione) 

1 punti + 
1 punto per 
ogni anno di 
impegno oltre il 
terzo anno 
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Tipologia di intervento 
(massimo 8 punti) 

Recupero di muretti a secco / ciglionamenti / 
terrazzamenti 

3 punti 

Recupero di superfici prato/pascolive invase da specie 
arboree ed arbustive che ne peggiorano l’aspetto 
estetico, mascherano la visione di manufatti antropici 
ed abitazioni, e ne impediscono la fruizione. 

3 punti 

Interventi di miglioramento del cotico erboso anche 
attraverso il contrasto alle specie erbacee invasive 
(ortiche, rumex, ecc…) se finalizzato al ripristino delle 
valenze paesistiche e cromatiche tipiche delle superfici 
pastorali pingui (fioriture, ecc) 

1 punto 

Recupero di altri manufatti tipici del patrimonio 
agropastorale (balme, ricoveri, abbeveratoi, ecc) 

1 punto 

Il punteggio massimo conseguibile per le priorità specifiche del progetto è pari a 28 punti 
 
4. I parametri sulla base di quali sarà valutata la qualità del progetto

 
 proposto sono i seguenti:  

PARAMETRO DESCRIZIONE PUNTEGGIO 
Proponente dell’intervento 
(Massimo 5 punti) 

Comune o ente pubblico 3 punti 
Unione di Comuni 5 punti 

Coerenza del progetto con gli obiettivi fissati dal PSL 
(Massimo 4 punti) 

Coerenza elevata: l’ 
intervento valorizza la 
tradizionalità del paesaggio 
agrario locale 
salvaguadandone le tipicità, 
migliorandone l’estetica  e 
valorizzandone le peculiarità 
naturalistiche ed ambientali. 

Coerenza:  
 
Molto Alta 4 pti 
Alta 3 punti 
Media 2 punti 
Bassa 1 punto 
Assente 0 punti 
 

Coerenza bassa: l’ intervento 
valorizza solo parzialmente le 
tradizionalità del paesaggio 
agropastorale tradizionale e 
non ne promuove la fruizione 
o il miglioramento estetico ed 
ambientale. 

Cantierabilità dell’intervento  
(Massimo 2 punti) 

Progetto immediatamente 
cantierabile, il richiedente 
dispone di tutte le 
autorizzazioni necessarie alla 
realizzazione dell’intervento 

2 punti 

Progetto ancora privo delle 
autorizzazioni di Legge ma il 
cui i principali soggetti 
realizzatori sono enti pubblici 
che già hanno impegnato la 
spesa di cofinanziamento 

1 punti 

Valore documentale e dimostrativo delle opere da 
realizzarsi 
(Massimo 7 punti) 

Valore documentale e 
dimostrativo alto: 
l’intervento rende fruibile 
un’area di oltre 15.000 mq, 

Valore 
Documentale: 
 
Molto Alto 7 pti 
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fortemente involuta rispetto 
alle caratteristiche ambientali 
ed estetiche originarie. 
L’intervento risulta pertanto 
ben visibile anche all’occhio 
inesperto. 

Alto 6 punti 
Medio 5 punti 
Medio/basso4 pti 
Basso 2 punti  
Assente 0 punti 
 
 Valore documentale e 

dimostrativo basso: l’ 
intervento rende fruibile 
un’area compresa tra i 
10.000 ed i 15.000 mq , solo 
parzialmente involuta 
rispetto alle caratteristiche 
ambientali ed estetiche 
originaria. L’intervento 
apporta pertanto un 
miglioramente riconoscibile 
solo da un occhio esperto del 
settore. 

Sostenibilità ambientale degli interventi in progetto  
(Massimo 5 punti) 

Elevata sostenibilità con 
effetti migliorativi in ambito 
ambientale: l’intervento di 
recupero apporta un 
aumento della biodiversità 
attraverso un miglioramento 
qualitativo del suolo per 
l’incremento delle sostanze 
organiche nutritive. Il 
ripristino delle antiche 
conformazioni vegetazionali 
apporta anche il ripristino di 
nuovi Habitat. 
Il mantenimento degli 
interventi avviene 
principalmente attraverso 
una corretta gestione 
dell’area mediante l’utilizzo 
di mandrie e non di mezzi 
meccanici inquinanti (es 
stabula tura, ecc) 

Sostenibilità:  
 
Molto Alta 4 pti 
Alta 3 punti 
Media 2 punti 
Bassa 1 punto 
Assente 0 punti  

Bassa sostenibilità con solo 
ridotti effetti migliorativi in 
ambito ambientale: 
l’intervento non apporta 
significativi incrementi della 
biodiversità né favorisce il 
ripristino di habitat involuti 
con l’abbandono. Il 
mantenimento degli 
interventi avviene 
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principalmente con mezzi 
meccanici inquinanti. 

Effetto migliorativo degli interventi previsti sulla 
percezione del paesaggio 
(Massimo 6 punti) 

Elevato effetto migliorativo: 
l’intervento rende evidente 
anche all’occhio dei turisti 
una diversificazione degli 
aspetti paesaggistici creando 
“finestre” nel bosco, 
rendendo visibilmente più 
eterogeneo il territorio e 
incrementando le valenze 
cromatiche dell’area. 
L’intervento rende evidente il 
valore storico e culturale 
dell’area recuperata. 

Effetto 
migliorativo: 
 
Molto Alto 6 pti 
Alto 5 punti 
Medio 4 punti 
Medio/basso 2 pti 
Basso 1 punti  
Assente 0 punti 
 

Basso effetto  migliorativo: 
l’intervento non arricchisce il 
paesaggio perché non ne 
favorisce l’eterogeneità degli 
aspetti. L’intervento non 
evidenzia il valore storico e 
culturale dell’area 
recuperata. 

Qualità del programma di successiva manutenzione degli 
interventi realizzati (presenza di un’analisi delle esigenze 
manutentive, delle risorse da destinare per l’attuazione, 
coerenza degli interventi manutentivi con gli obiettivi 
strategici prefissati) 
(Massimo 4 punti) 

Il programma di 
manutenzione analizza 
dettagliatamente gli 
interventi necessari al 
mantenimento ed al 
miglioramento dell’area 
recuperata, evidenziandone 
le modalità, le tempistiche ed 
i periodi di svolgimento degli 
interventi manutentivi. 

Qualità del 
programma:  
 
Molto Alta 4 pti 
Alta 3 punti 
Media 2 punti 
Bassa 1 punto 
Assente 0 punti 

Il programma di 
manutenzione è redatto 
superficialmente e senza 
dettagliare gli interventi 
necessari al mantenimento 
ed al miglioramento continuo 
delle aree recuperate. 

Il punteggio massimo conseguibile per la qualità del progetto è pari a 33 punti. 
Il punteggio totale conseguibile è quindi pari a 61 punti. 

 
5. Non saranno considerate ammissibili a contributo le domande che non raggiungano almeno il 

punteggio minimo di 25 punti. 
 
6. A parità di punteggio, le domande saranno poste in graduatoria secondo l’ordine della loro 

presentazione. 
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II PARTE - PROCEDURE 
 
 

Articolo 16  -  Modalità di presentazione delle domande  
1. I soggetti che intendono presentare domande di contributo ai sensi del presente bando devono 
rispettare le seguenti modalità operative e tutti gli aspetti procedurali come indicati nei manuali 
redatti da ARPEA: 
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a) Iscrizione all’anagrafe agricola unica 
Negli ultimi anni sono state approvate alcune norme a livello comunitario (in particolare i Regg. 
(CE) n. 73/2009, n. 796/2004 e n. 65/2011) che istituiscono il sistema integrato di gestione e 
controllo (SIGC) per l’erogazione degli aiuti cofinanziati in materia di agricoltura e sviluppo rurale, 
e altre norme nazionali (D.P.R. n. 503/1999) che istituiscono il fascicolo aziendale e l’anagrafe 
delle imprese agroalimentari come strumento di semplificazione e controllo dei procedimenti 
amministrativi. 
Con L.R. 14/06 la Regione Piemonte ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte che 
costituisce la componente centrale del sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). Le nuove 
norme hanno previsto che la gestione di tutti i procedimenti in materia di sviluppo rurale sia 
effettuata utilizzando il SIAP.  
La presentazione di una domanda di contributo, anche da parte di soggetti diversi dalle imprese 
agricole, comporta quindi la presenza o l’attivazione di una posizione nell’anagrafe agricola unica 
piemontese. 
Pertanto i soggetti pubblici e privati che partecipano al presente bando dovranno essere iscritti 
all’anagrafe agricola unica del Piemonte, come previsto dal D.P.R. n. 503/99 e dalla L.R. 9/07. 
Per l’iscrizione all’anagrafe agricola unica

1. il rappresentante legale si reca presso un Centro di assistenza agricola (CAA) autorizzato, 
munito di documento di identità in corso di validità. Il CAA, scelto liberamente dall’impresa, è 
tenuto a fornire, a titolo gratuito, il servizio di iscrizione all’anagrafe; 

 è necessario costituire il fascicolo aziendale, seguendo 
una delle seguenti modalità: 

oppure 
2. il rappresentante legale compila il modulo di iscrizione all’anagrafe agricola del Piemonte, 

disponibile on-line all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/agri/servizi/moduli/iscr_anagrafe.htm, 

e lo trasmette, debitamente firmato ed accompagnato dalla fotocopia leggibile di un 
documento di identità in corso di validità, a: 

 Regione Piemonte, Direzione agricoltura, Corso Stati uniti 21, 10128 – Torino  
(fax 011/432.5651) . 

 
 
b) Presentazione delle domande di aiuto 

Le imprese iscritte all’anagrafe ed interessate all’ottenimento dei contributi previsti dal presente 
devono presentare domanda di aiuto utilizzando i servizi on line appositamente predisposti sul 
portale Sistemapiemonte, esclusivamente
- tramite l’ufficio CAA che detiene il fascicolo aziendale; 

 secondo le seguenti modalità: 

oppure 
- in proprio utilizzando il servizio on line disponibile sul portale Sistema Piemonte alla pagina 

http://www.sistemapiemonte.it/agricoltura/piano_sviluppo_rurale (cliccare il link: “piano di 
sviluppo rurale - vai”), previa registrazione al portale stesso

La registrazione al portale Sistema Piemonte può essere effettuata dalla pagina 
http://www.sistemapiemonte.it/registrazione/index.shtml (cliccando il link “Registrazione 
aziende e privati” oppure utilizzando una smart card rilasciata da Infocamere – società consortile 
di informatica delle camere di commercio italiane). 

. 

La procedura di registrazione attribuisce all’azienda un identificativo utente e una password. 
La compilazione della domanda on line deve rispettare i termini di presentazione di cui al 
successivo art. 17. 
Al termine della procedura on line (effettuata tramite CAA o in proprio), sarà possibile eseguire la 
stampa del modulo di domanda di aiuto. Tale originale cartaceo, esente da bollo, debitamente 
sottoscritto dal titolare (se trattasi di impresa individuale) o dal rappresentante legale (se trattasi 

http://www.regione.piemonte.it/agri/servizi/moduli/iscr_anagrafe.htm�
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di persona giuridica) e comprendente gli allegati richiesti dal modulo di domanda dovrà essere 
trasmesso al GAL Terre del Sesia per l’istruttoria, all’indirizzo: 

Corso Roma, 35 – 13019 Varallo (VC) 
entro tre giorni lavorativi
La domanda in forma cartacea potrà essere consegnata a mano oppure spedita tramite servizio 
postale (raccomandata A.R. o altro prodotto similare previsto dalle Poste Italiane, ad esempio 
Pacco J+3); sulla busta dovrà essere indicata, in modo ben visibile, la dicitura “Bando pubblico 
per la presentazione di domande di finanziamento – Tutela e riqualificazione del patrimonio 
rurale.Interventi manutentivi - Mis 323.3c.” 

 dalla data di invio telematico. 

La domanda di aiuto che perverrà oltre i termini prescritti oppure priva, anche parzialmente, 
della documentazione richiesta, sarà respinta. 
I lavori e gli acquisti effettuati dopo la presentazione della domanda di aiuto e prima 
dell’approvazione del progetto ricadono sotto la piena responsabilità dell’impresa. 
La spesa ammessa sarà stabilità dimensionandola alle effettive necessità aziendali dagli uffici 
competenti all’istruttoria e alla definizione delle domande. 
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, la sottoscrizione della domanda cartacea non necessita di 
autenticazione, ma è fatto obbligo per il sottoscrittore di allegare alla medesima la fotocopia 
leggibile di un documento di identità in corso di validità
Il recapito della domanda è ad esclusivo rischio del mittente; il GAL non assume alcuna 
responsabilità per il caso in cui, per qualsiasi motivo, la domanda stessa non giunga a 
destinazione o pervenga oltre i termini previsti. 

. 

Il GAL inoltre non si assume responsabilità per la perdita di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del richiedente, oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
La documentazione da allegare alla domanda di contributo dovrà pervenire in forma completa, 
secondo l’elenco della documentazione da produrre di cui al precedente art.13 
La presentazione della domanda di contributo da parte delle imprese interessate non comporta 
alcun impegno finanziario per il GAL. 
Il GAL si riserva la facoltà di chiedere eventuali integrazioni ritenute necessarie al completamento 
dell’iter amministrativo. 
Gli interventi in riferimento ai quali vengono richiesti contributi saranno sottoposti a valutazione 
di merito tesa ad accertare l’idoneità tecnica, la necessità e la congruità per l’azienda richiedente 
e la rispondenza agli obiettivi del Regolamento CE 1698/2005, del PSR e del PSL.  

 
 
Articolo 17  -  Termini di presentazione delle domande  

1. Fermo restando quanto previsto al precedente art. 12, le domande di contributo possono 
essere presentate a partire dalla data di pubblicazione del presente bando, entro e non oltre il 
prossimo 11 ottobre 2013 termine ultimo per l’invio telematico delle domande stesse  

2. Si ricorda che, ai fini dell’ammissibilità della domanda, copia cartacea della stessa deve essere 
trasmessa al GAL entro e non oltre i tre giorni lavorativi successivi all’invio telematico.  

 
 
Articolo 18  -  Autocertificazioni e dichiarazioni sostitutive.  

3. Tutti i documenti richiesti, come indicati all’art. 13, possono essere resi mediante dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà secondo quanto 
previsto dagli artt. 19, 46, 47, 48 e 49 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.  

4. I soggetti preposti ai controlli provvederanno a verificare la rispondenza delle informazioni 
contenute nelle dichiarazioni sostitutive, mediante controlli a campione e in tutti i casi in cui 
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sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni stesse, come previsto dall’art. 71 del 
medesimo D.P.R.  

5. Ai sensi dell’art. 73 del D.P.R. citato, le pubbliche amministrazioni e i loro dipendenti, salvi i 
casi di dolo o colpa grave, sono esenti da ogni responsabilità per gli atti emanati, quando 
l’emanazione sia conseguenza di false dichiarazioni o di documenti falsi o contenenti dati non 
più rispondenti a verità, prodotti dal soggetto che ha presentato domanda di contributo o da 
terzi.  

 
 
Articolo 19  -  Ricevibilità della domanda  

1. L’inizio del procedimento di valutazione di ciascuna domanda di contributo si ha quando questa, sia 
in formato elettronico che in formato cartaceo, perviene al GAL, il quale effettua le verifiche di 
ricevibilità relative a: 
• presentazione nei termini previsti dal bando (data di trasmissione informatica e di protocollo 

della domanda cartacea); 
• presenza del modello di domanda e degli allegati richiesti; 
• presenza della firma del soggetto richiedente e corrispondenza tra la stessa e quella presente 

sul documento di riconoscimento allegato; 
• presenza del codice fiscale / partita IVA. 

2. In mancanza di elementi utili alla corretta valutazione della pratica, la domanda non è considerata 
ricevibile e il GAL darà comunicazione e motivazione al beneficiario indicando le modalità con le 
quali procedere ai fini del prosieguo del procedimento e/o della richiesta di eventuali riesami della 
pratica.  

3. L’eventuale carenza o incompletezza di elementi non indispensabili ai fini della valutazione di 
merito dell’istanza potrà essere considerata sanabile con la richiesta di documentazione integrativa 
da presentare inderogabilmente entro il termine tassativo indicato nella comunicazione di 
richiesta: in tal caso l’ammissibilità dell’istanza verrà valutata a seguito dell’esame della 
documentazione integrativa presentata. Qualora l’impresa richiedente non provveda a trasmettere 
la documentazione integrativa richiesta la domanda potrà essere dichiarata non ammissibile dalla 
Commissione di valutazione di cui al successivo art. 20. 

4. Il GAL darà notizia al richiedente dell’avvio del procedimento, secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente, eventualmente anche attraverso il sito del GAL www.terredelsesia.it. 

 
 

Articolo 20  -  Modalità dell’istruttoria e ammissione al finanziamento  
1. Le domande di contributo saranno valutate da una Commissione di Valutazione appositamente 

istituita dal GAL.  
2. La Commissione di valutazione procederà all’istruttoria delle domande nei termini seguenti: 

A.  le domande saranno dapprima esaminate, nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo, sotto 
il profilo dell’ammissibilità formale, con riguardo a: 
- rispetto dei termini di presentazione; 
- completezza della domanda e della documentazione obbligatoria allegata; 
- sussistenza dei requisiti per l’accesso alle agevolazioni come previsti dal presente bando 

pubblico; 
- congruità degli interventi con gli obiettivi del PSR, del PSL e della misura interessata, nel 

rispetto delle condizioni minime fissate nelle disposizioni attuative del presente bando; 
B. le sole domande risultate formalmente ammissibili saranno quindi sottoposte ad una 

valutazione di merito tecnico, sulla base dei criteri e dei punteggi definiti all’art. 15 
3. Durante la fase dell’istruttoria, il GAL Terre del Sesia comunicherà ai potenziali beneficiari gli 

eventuali motivi in base ai quali la Commissione di Valutazione non ritiene di poter accogliere la 
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domanda ( c.d. “preavviso di rigetto” ai sensi dell’art. 10 L. 241/90). Entro il termine di dieci giorni 
dal ricevimento della comunicazione, i potenziali beneficiari hanno il diritto di presentare per 
iscritto le loro osservazioni eventualmente corredate da documentazione integrativa. 

4. La Commissione di Valutazione del GAL redigerà una graduatoria generale provvisoria, 
disponendo le domande dalla prima all’ultima in ordine decrescente di punteggio.  

5. Il Consiglio di Amministrazione del GAL, sulla base delle valutazioni effettuate dalla Commissione 
di Valutazione e riportate su di un Verbale di Istruttoria, provvederà ad approvare le graduatorie 
delle domande, i relativi progetti e le proposte di ripartizione tra le stesse delle risorse disponibili. 

6. Entro il termine massimo di 10 giorni dal provvedimento di approvazione della graduatoria, il GAL, 
con lettera raccomandata A.R., comunicherà ai soggetti che hanno presentato domanda l’esito 
dell’istruttoria, dando adeguata motivazione dell’eventuale giudizio di inammissibilità. L’elenco 
delle domande ammesse e quello delle domande non ammesse, con relativa motivazione, 
saranno anche pubblicati sul sito del GAL, secondo le forme previste dalla legge. 

7. Con la comunicazione di cui al precedente comma, i soggetti rientranti in graduatoria saranno 
informati dell’importo del contributo assegnato e del termine perentorio entro il quale dovranno: 

- comunicare l’accettazione del contributo; 
- trasmettere la dichiarazione di avvio dei lavori. 

L’omessa trasmissione della comunicazione di accettazione nelle forme e nei termini 
sopraindicati, potrà comportare, a insindacabile giudizio del Consiglio di Amministrazione del GAL, 
la revoca del contributo. 

8. L’erogazione del contributo avverrà secondo le forme indicate al successivo art. 32 
9. I progetti giudicati ammissibili e inseriti in graduatoria, ma non finanziati per esaurimento dei 

fondi disponibili potranno essere ammessi a contributo qualora si rendessero disponibili ulteriori 
risorse, anche derivanti da eventuali economie, secondo l’ordine di punteggio acquisito, senza che 
sia necessario provvedere ad ulteriori selezioni. 

10. Qualora le risorse disponibili non siano sufficienti a finanziare, nella sua globalità, l’ultimo 
progetto inserito in graduatoria utile, il GAL potrà valutare, previo accordo con il proponente, di 
diminuire proporzionalmente la spesa ammissibile della domanda; il contributo concesso non 
potrà, in ogni caso, essere inferiore alla percentuale minima di contributo pubblico di cui all’art. 
10. 

 
 
Articolo 21  -  Collocazione temporale del possesso dei requisiti necessari per l’ammissione 

all’aiuto  
1. I requisiti necessari per l’ammissione al contributo devono essere già posseduti all’atto della 

presentazione della domanda e potranno essere verificati anche durante l’istruttoria. 
 
 
Articolo 22  -  Dati personali e sensibili  

1. La presentazione di una domanda di sostegno agli investimenti costituisce, per il GAL Terre del 
Sesia, per la Regione Piemonte e per tutte le amministrazioni pubbliche coinvolte nel processo di 
erogazione dei contributi a valere sul PSR 2007-2013 della Regione Piemonte, autorizzazione al 
trattamento per fini istituzionali dei dati personali e dei dati sensibili in essa contenuti.  

 
 
Articolo 23  -  Divieto di cumulabilità 
1. Le agevolazioni concesse ai sensi del presente bando non sono cumulabili con altri aiuti / sostegni 

concessi, per le medesime iniziative, dalla Regione, dallo Stato, dall’Unione Europea o da altri Enti 
pubblici. Quindi ogni operazione o parte di essa può ricevere finanziamenti da una sola fonte 
pubblica. 
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Articolo 24  -  Inizio di decorrenza degli investimenti ammissibili  
1. Sono ammissibili a contributo gli investimenti avviati dopo la data di invio della domanda in forma 

cartacea (fa fede il timbro postale di spedizione della domanda di aiuto; in caso di consegna a 
mano fa fede la data del timbro per ricevuta apposto dal GAL), qualora ritenuti ammissibili. 

2. Gli investimenti effettuati dopo la presentazione della domanda di aiuto, prima dell’approvazione 
della stessa e del suo inserimento nella graduatoria in posizione utile al finanziamento sono 
realizzati a rischio dei richiedenti. 

3. Le fatture e i pagamenti delle spese ammissibili, comprese le spese tecniche, dovranno essere 
successive alla data di presentazione della domanda, pena la non ammissibilità a contributo della 
spesa. 

4. I contratti o le ordinazioni di lavori e di forniture possono anche essere antecedenti alla data di cui 
sopra, purché l'effettivo inizio dei lavori o la consegna dei beni sia avvenuta dopo la data di 
presentazione della domanda.  

 
 
Articolo 25  -  Termini di ultimazione degli interventi 

1. Gli investimenti ammessi a contributo devono essere conclusi entro il giorno 3 ottobre 2014 
2. La presentazione della documentazione di rendicontazione, sia formato cartaceo che in formato 

telematico, dovrà pervenire al GAL entro il giorno 17 ottobre 2014 
3. Il progetto si considera ultimato quando tutti gli investimenti sono completamente realizzati e le 

relative spese, comprese quelle generali, sono state effettivamente pagate dal beneficiario del 
contributo. 

4. Non sono finanziati interventi e/o acquisti che al momento di effettuazione del sopralluogo  
istruttorio risultino già realizzati e la loro effettiva realizzazione non possa essere dimostrata con 
una delle modalità sopra indicate. 

 
 
Articolo 26  -  Esclusioni particolari 
1. Non possono beneficiare degli aiuti previsti dal PSR 2007-2013 i soggetti che: 

• non siano in regola con i versamenti contributivi. Tale regolarità è attestabile dal DURC 
(Documento unico di regolarità contributiva). Viene fatta salva la possibilità della 
compensazione qualora prevista dalla normativa nazionale, nel quale caso è possibile erogare 
gli aiuti; 

• non abbiano provveduto al versamento di somme per sanzioni e penalità varie irrogate dalla 
Regione Piemonte, dalla Provincia di Vercelli, dalla Comunità Montana, dal GAL, da AGEA e 
da ARPEA nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e regionali; 

• non abbiano restituito somme non dovute, percepite nell’ambito dell’applicazione di 
programmi comunitari, nazionali e regionali da parte della Regione, della Provincia di Vercelli, 
della Comunità Montana, del GAL, di AGEA e di ARPEA. 

• abbiano subito condanne passate in giudicato per reati di frode o di sofisticazione di prodotti 
agroalimentari; 

• siano in attesa di sentenza per reati di frode o di sofisticazione di prodotti agroalimentari. In 
tale caso, la concessione dell’aiuto resta sospesa fino alla pronuncia di sentenza definitiva e 
comunque non oltre la data ultima prevista dalle regole comunitarie del disimpegno 
automatico delle disponibilità finanziarie (regola dell’n. + 2); 

• non abbiano rispettato gli obblighi e/o non possiedano i requisiti previsti dalla normativa 
comunitaria e nazionale in materia di quote latte, compreso l’acquisto di latte dal primo 
acquirente che non effettui il versamento del prelievo supplementare dovuto. 
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2. Nel caso in cui, dopo la concessione del contributo, il soggetto beneficiario si trovi in una delle 
situazioni irregolari sopra indicate, l’autorità che ha emesso il provvedimento di concessione degli 
aiuti provvede alla relativa revoca con la richiesta di restituzione delle somme eventualmente già 
percepite maggiorate degli interessi. 

 
Articolo 27  -  Vincoli del beneficiario 
1. I soggetti beneficiari del contributo dovranno impegnarsi al rispetto dei vincoli di destinazione e di 

uso degli interventi finanziati per un periodo di:  
- 10 anni nel caso di investimenti immobiliari;  
- 5 anni nel caso di investimenti in attrezzature e arredi. 

2. Gli anni di cui ai precedenti comma 1 devono essere computati a partire dalla data di richiesta del 
collaudo finale dell’investimento. 

3. Nel periodo come sopra definito, i servizi realizzati e/o acquisiti non potranno essere distolti dalle 
finalità e dall’uso per cui sono stati ottenuti i benefici, né alienati, né ceduti a qualunque titolo, né 
locati, salve le eventuali cause di forza maggiore tali da impedire la continuazione dell’attività, che 
dovranno essere valutate dal GAL.  

4. Nel periodo di cui sopra è vietata l’alienazione volontaria degli investimenti finanziati, salvo che si 
tratti di alienazione preventivamente richiesta al GAL ed autorizzata dallo stesso, a favore di altro 
soggetto in possesso dei requisiti necessari a godere del contributo concesso ai sensi del presente 
bando. 

 
Articolo 28  -  Restituzione e recupero delle agevolazioni erogate 

1. Al GAL compete l’emanazione di un motivato provvedimento di revoca nei casi di:  
- diversa destinazione/uso o alienazione delle opere, macchine, attrezzature nel periodo 

rientrante nel vincolo di destinazione (salva la possibilità di autorizzazioni di varianti e 
cause di forza maggiore, come sopra indicato); 

- mancata realizzazione, anche parziale, degli interventi entro i tempi stabiliti, salvo 
proroghe concesse;  

- scioglimento anticipato di società o società cooperativa o di consorzi di aziende o altra 
forma associativa, prima della scadenza del vincolo di destinazione delle opere 
finanziate; 

- decadimento dalle agevolazioni per reato di frode o sofisticazione;  
- perdita dei requisiti necessari al godimento del contributo. 

2. In tali casi, i beneficiari sono tenuti alla restituzione dei contributi ricevuti e dei relativi interessi, 
fatta salva l’applicazione di ulteriori sanzioni che venissero disposte a livello regionale, nazionale o 
comunitario.  

 
 
 
 
 
 
Articolo 29  -  Variazione attività 

A. L’intervento ammesso a contributo deve essere realizzato conformemente alle 
caratteristiche evidenziate nella documentazione prodotta all’atto della presentazione della 
domanda. I beneficiari possono tuttavia richiedere varianti agli interventi approvati. 
 

1. Non viene definito un limite massimo, ma le varianti devono essere di lieve entità e 
non possono modificare le finalità del progetto. La variante non può comportare 
l’aumento della spesa ammessa e del contributo concesso ma, in questa fase, è 
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possibile l’inserimento di nuovi interventi da parte del beneficiario. 
2. Ogni richiesta di variazione sostanziale (in seguito alla chiusura della fase definitiva di 

istruttoria) può essere ammessa solo alle seguenti condizioni: 
a. deve essere presentata: 

- in modalità informatica, utilizzando la stessa procedura indicata per la 
presentazione delle domande di aiuto; 

- in forma cartacea, dopo avere predisposto e stampato la richiesta attraverso la 
procedura informatica, al GAL mediante comunicazione scritta consegnata a 
mano o a mezzo raccomandata A/R; qualora entro 30 giorni dalla data di 
consegna cartacea della proposta di variazione l’interessato non riceva parere 
negativo scritto, la medesima si intenderà tacitamente approvata secondo il 
meccanismo del silenzio-assenso; 

b. non deve determinare una modificazione in diminuzione del punteggio; 
c. qualora determini una variazione in aumento del punteggio, a tale variazione non 

potrà corrispondere un aumento del contributo concesso; 
d. deve essere corredata dalla documentazione giustificativa della richiesta 

formulata. 
3. Dopo la chiusura della presentazione delle domande di sostegno il GAL ha la possibilità 

di richiedere variazioni agli interventi previsti in domanda, per renderli tecnicamente 
più idonei e congrui. 

4. Per i presentatori delle domande è possibile, dopo la chiusura della presentazione 
delle domante di sostegno, richiedere la correzione di meri errori materiali; la richiesta 
sarà accolta a discrezione del GAL. 

 
B. Il beneficiario del contributo, nel corso della realizzazione degli investimenti, può apportare 

adattamenti tecnico-economici degli investimenti approvati purché questi rappresentino al 
massimo il 20% della spesa totale ammessa a contributo, al netto delle spese generali e 
tecniche. Tali modifiche sono finalizzate alla gestione di scostamenti dovuti a necessità 
tecniche o economiche, e comunque di entità molto lievi, tra il progetto approvato e quanto 
rendicontato in domanda di pagamento. 

1. Tale adattamento tecnico-economico deve: 
• rispettare tutta la disciplina di cui al presente bando; 
• rispettare gli obiettivi specifici della linea d’intervento 1 “Accoglienza e 

ricettività turistica”, come definita nell’ambito del PSL del GAL Terre del 
Sesia; 

• confermare la finalità del progetto iniziale approvato; 
• confermare la redditività degli investimenti. 

2. L’adattamento tecnico economico non può comportare l’aumento della spesa 
ammessa e del contributo concesso. 

3. Il beneficiario è responsabile del buon fine dell’adattamento tecnico-economico senza 
alcun impegno da parte della Regione Piemonte. 

4. In sede di accertamento dello stato finale dei lavori l’importo massimo liquidabile per 
gli adattamenti tecnico–economici è pari al 20% della spesa ammessa con 
l’approvazione del progetto ed effettivamente sostenuta, al netto delle spese generali. 

5. L’aumento di prezzo di una specifica prestazione e/o attività prevista nel progetto non 
è considerato adattamento tecnico economico. 

6. Gli adattamenti tecnico-economici non possono comportare la realizzazione di nuovi 
interventi. 
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Articolo 30  -  Disposizioni relative alle modalità di pagamento e all’annullamento delle fatture  
1. Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 

realizzazione degli interventi, il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese 
potrà utilizzare le seguenti modalità: 

a. Bonifico o ricevuta bancaria (Riba) 
Il beneficiario deve produrre copia del bonifico o della Riba, con riferimento alla 
specifica fattura cui si riferisce e al fornitore che l’ha emessa. Tale documentazione, 
rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata alla pertinente fattura. Nel caso in 
cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo è 
tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risultino la data ed il numero 
della transazione eseguita (C.R.O.), oltre alla descrizione della causale dell’operazione a 
cui la stessa fa riferimento. In ogni caso, il beneficiario è tenuto a fornire all’autorità 
competente l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, ove sono 
elencate le scritture contabili relative alle operazioni eseguite. 

b. Assegno 
Tale modalità è accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la dicitura “non 
trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di 
appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia 
dell’assegno emesso specificando fornitore, data e numero fattura/ricevuta e causale. 

c. Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale 
Tale modalità di pagamento deve essere documentata dalla copia della ricevuta del 
bollettino, unitamente all’estratto del conto corrente rilasciato dall’ufficio postale. 
Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di 
spesa di cui si dimostra il pagamento: nome del destinatario del pagamento, numero e 
data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto-SAL o saldo). 

d. Vaglia postale 
Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata tramite 
conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e 
dall’estratto del conto corrente rilasciato dall’ufficio postale. Nello spazio della causale 
devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il 
pagamento: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, 
tipo di pagamento (acconto o saldo). 

e.    Carta di credito e/o bancomat 
Tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario produca l’estratto conto 
rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’operazione con la quale è stato 
effettuato il pagamento ed inoltre copia della ricevuta del bancomat/carta di credito in 
cui la spesa possa inequivocabilmente essere riconducibile all’oggetto del contributo. 
Non sono ammessi pagamenti tramite carte prepagate. 

f.    Mandato 
Tale modalità può essere ammessa, in caso di beneficiario pubblico, se contiene le 
seguenti informazioni essenziali: data di emissione e numero del mandato, data e 
numero della quietanza, importo del trasferimento finanziario, soggetto beneficiario 
del trasferimento, oggetto del trasferimento. 

2. Non sono ammessi pagamenti in contanti, neanche per piccoli importi.  
3. Tutte le fatture presentate dai beneficiari al GAL per ottenere l’erogazione di contributi sulla 

spesa sostenuta dovranno essere quietanzate. La quietanza consiste in prima istanza nella 
conferma scritta (liberatoria) da parte del fornitore dell’avvenuto pagamento a proprio favore, 
contenente perlomeno i seguenti elementi: PSR 2007/2013, Asse, Misura, azione, Operazione 
– indicazione sintetica della fornitura effettuata – riferimento alla fattura emessa e ai relativi 
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importo e data. Qualora ciò non fosse possibile, in alternativa il fornitore può apporre timbro e 
firma per quietanza sulla fattura in originale. 

 
 
Articolo 31  -  Controlli  

1. L’istruttoria delle domande può comprendere l’effettuazione di un eventuale visita in situ 
(sopralluogo preliminare) per verificare la coerenza e la fattibilità dell’investimento proposto 
nell’ambito delle operazioni connesse ad investimenti materiali, dove previsto. La visita in situ 
è obbligatoria prima del pagamento del contributo al beneficiario in caso di investimenti 
materiali. 

2. La totalità delle domande di contributo e di pagamento sarà sottoposta a controlli 
amministrativi relativi a tutti gli elementi che è possibile e appropriato controllare con mezzi 
amministrativi. 

3. Per tutte le operazioni finanziate è previsto il controllo in loco effettuato da ARPEA su un 
campione di domande ammesse a finanziamento che rappresenti una percentuale minima pari 
al 5% della spesa totale dichiarata nel periodo 2007-2013. 

4. Il controllo in loco sarà effettuato posteriormente all’ammissione a finanziamento e 
anteriormente all’inserimento del pagamento nella lista di liquidazione da parte del GAL.  

5. I controlli in loco potranno essere effettuati con un preavviso al beneficiario limitato a non più 
di 48 ore. Il beneficiario è tenuto a collaborare con gli incaricati del controllo e deve consentire 
loro l’accesso alla propria azienda o al luogo interessato dall’investimento; egli, inoltre, è 
tenuto a fornire tutti i documenti eventualmente richiesti, pena la decadenza totale dal regime 
di aiuti. 

 
 
Articolo 32  -  Modalità di rendicontazione e liquidazione del contributo 
 

1. Non sono previsti acconti e anticipi. 
2. Il saldo del contributo spettante all’azienda verrà messo in pagamento, ferma restando 

l’effettuazione degli opportuni controlli, dopo la verifica finale degli investimenti e degli 
acquisti. 

 
a) Per richiedere l’erogazione del saldo, il beneficiario dovrà presentare la seguente 

documentazione: 
- domanda di pagamento di saldo; la domanda deve essere presentata con procedura 

informatica e in modalità cartacea; 
- documentazione probatoria a giustificazione dei pagamenti sostenuti. Per garantire la 

tracciabilità dei pagamenti effettuati, il beneficiario deve presentare la 
documentazione secondo le modalità previste dall’ARPEA e descritte all’art. 30 del 
presente bando; 

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, che riassuma l’elenco delle spese e le 
rispettive fatture/ricevute e certifichi che le spese di cui si produce documentazione si 
riferiscono esclusivamente al progetto approvato, che sono state effettivamente 
sostenute e che gli originali sono disponibili in qualsiasi momento presso il 
beneficiario; 

- relazione finale contenente una descrizione sintetica di quanto realizzato (con allegata 
documentazione fotografica di confronto) 

- dichiarazione di conclusione dell’intervento e richiesta di collaudo (vedi Allegato C); 
- fotocopia del documento di identità (leggibile e in corso di validità) del beneficiario; 
- dichiarazione di destinazione d’uso. 
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Articolo 33  -  Controlli ex-post 

1. Ai sensi del Reg. (CE) n. 65/2011, art. 29 saranno realizzati da ARPEA, ove pertinenti, controlli 
ex post su operazioni connesse ad investimenti per i quali continuano a sussistere impegni ai 
sensi dell’art. 72, paragrafo 1, del Regolamento 1698/05 o descritti dal PSR e dal presente 
bando. 

2. Gli obiettivi dei controlli ex-post potranno consistere nella verifica: 
- del mantenimento degli impegni che continuano a sussistere in seguito al pagamento 

della domanda a saldo; 
- della realtà e finalità dei pagamenti effettuati dal beneficiario; 
- che lo stesso investimento non sia stato finanziato in maniera irregolare con altri fondi. 

3. I controlli ex-post riguardano ogni anno almeno l’1% della spesa per le operazioni per le quali è 
stato pagato il saldo. 

4. Nel caso in cui, a seguito dei controlli, si riscontri il mancato rispetto delle disposizioni previste 
dal presente bando, oppure il beneficiario non consenta il regolare svolgimento dei controlli, il 
contributo sarà revocato e si provvederà alle azioni necessarie per il recupero delle somme 
eventualmente già erogate, gravate dagli interessi legali maturati. 

 
 
Articolo 34  -  Responsabile del procedimento 

1. Il Responsabile Amministrativo del GAL è responsabile delle procedure istruttorie di cui al 
presente bando pubblico. 

 
 
Articolo 35  -  Termini per la richiesta di informazioni/documentazione 

1. Per eventuali ulteriori richieste di informazioni e/o documentazione inerenti alla 
presentazione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi, previo appuntamento, 
presso la sede del GAL Terre del Sesia, C.so Roma, 35 – Varallo (VC), alle persone di seguito 
indicate, reperibili ai seguenti recapiti: 
 

PERSONA TELEFONO FAX MAIL 
Responsabile Amministrativo 

(Dott. RobertoVeggi) +39 0163 51555 +39 0163 52405 terredelsesia@ruparpiemonte.it 

 
 
Articolo 36  -  Disposizioni finali 

1. Presentando la domanda di contributo relativa al presente bando il beneficiario accetta 
integralmente le disposizioni contenute nel bando stesso, nel modulo di domanda e nei 
relativi allegati, così come pubblicati e senza l’apporto di modifiche

2. Il GAL Terre del Sesia  si riserva di effettuare, in qualsiasi momento, accertamenti per la 
verifica del rispetto degli impegni assunti dai beneficiari dei contributi. 

, impegnandosi al formale 
e sostanziale rispetto delle stesse. 

3. Per quanto non contemplato nelle disposizioni del presente bando pubblico si rimanda alle 
normative comunitarie, statali e regionali in vigore, nonché al PSL del GAL Terre del Sesia, il 
cui testo è pubblicato sul sito internet del GAL stesso. 

 
 
Articolo 37  -  Ricorribilità dei provvedimenti 

1. L’Autorità a cui è possibile eventualmente presentare ricorso è il Foro di Vercelli. 
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Articolo 38  -  Pubblicazione 

1. Il presente bando sarà pubblicato sul sito internet del GAL Terre del Sesia e trasmesso via 
mail, per la pubblicazione all’Albo Pretorio, ai seguenti Enti: 

a) Comuni dell’area GAL 
b) Comunità Montana Valsesia 
c) Comunità Collinare Aree Pregiate del Nebbiolo e del Porcino 
d) Provincia di Vercelli 
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GAL Terre del Sesia 
Corso Roma, 35 

13019 – Varallo (VC) 
 

Regione Piemonte 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013  

Asse IV Leader  
 

Programma di Sviluppo Locale 
“INCREMENTO DELLA COMPETITIVITÀ TERRITORIALE DELLE TERRE DEL SESIA” 

 

BANDO PUBBLICO  

PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI FINANZIAMENTO 

 
Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

Interventi materiali di recupero e sistemazione ambientale 
Mis 323.2b 

 
Allegati:  
Allegato A  Modulo di domanda di contributo (previsto nella procedura informatica per l’invio on line e 

come conferma cartacea) con i seguenti allegati: 
Allegato A.1 Descrizione del progetto 

Allegato A.2 Dichiarazione di assenso da parte del proprietario se diverso dal richiedente 

Allegato B  Schema di garanzia fidejussoria per la richiesta di anticipo di soggetti privati 

Allegato C Schema di garanzia e deliberazione di giunta/consiglio per la richiesta di anticipo di Enti 
Pubblici 

Allegato D  Dichiarazione di conclusione dell’intervento e richiesta di collaudo 
Allegato E Modello di targhetta commemorativa ed esplicativa con cui contrassegnare i beni e/o gli 

immobili oggetto degli interventi. 
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ALLEGATO A1 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
1. Informazioni sul richiedente 
 

Il/La sottoscritto/a (Cognome e nome) ________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________ (prov. _____________) il _____ / _____ / ________ 

residente a ________________________________________________________________  (prov. 

_______________) Via _________________________________________________ N. ___________, (CAP 

_______________), in qualità di (cancellare quello che non interessa): 

a) privato cittadino 

b) Legale Rappresentante dell’Ente Pubblico/Privato (indicare denominazione e ragione sociale) 

__________________________________________________________, 

avente sede legale nel Comune di ________________________________________ (prov. ____________) in  

Via  ____________________________________________________ N. _______ (CAP ____________), Tel. 

__________________________________________ Fax ____________________________________, 

indirizzo e-mail __________________________________, codice fiscale ___________________________ 

IMPORTANTE: indicare l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (se disponibile) per l’inoltro delle 

comunicazioni ufficiali __________________________________, 

e avente titolo ad operare sulle aree territoriali nonché sui beni (edifici, manufatti, pertinenze) 

destinatari degli interventi di riqualificazione in base al seguente titolo: 

 proprietà 

 convenzione stipulata con il proprietario in data _____ / _____ / ________ per la durata di anni 

____________ , con scadenza in data _____ / _____ / ________ 

 atto di comodato stipulato con il proprietario in data _____ / _____ / ________ per la durata di anni 

____________ , con scadenza in data _____ / _____ / ________ 

 altro (specificare titolo posseduto, data di stipula, durata, scadenza) 

___________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

in relazione al bando “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale – Interventi manutentivi” emesso dal 

Gruppo di Azione Locale “Terre del Sesia” s.c. a r.l., ai sensi dell’Asse IV Leader del PSR 2007-2013 

Regione Piemonte, in attuazione del Piano di Sviluppo Locale “Incremento della competitività territoriale 

delle Terre del Sesia”  

 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci 
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presenta domanda di contributo per la realizzazione di un progetto di investimento, come di seguito illustrato, 

dichiarando la veridicità delle informazioni fornite. 

 
Il modello deve essere compilato in ogni sua parte, in maniera dettagliata, senza trascurare alcuno degli elementi 

richiesti, tutti necessari alla valutazione dell’intervento; l’eventuale assenza non consentirà l’attribuzione dei punteggi da 
parte del GAL per mancanza degli elementi di valutazione. 

 

 

2. Sede interessata dall’intervento  
 

Comune ________________________________________, Via ___________________________________ N. 

__________ (CAP ________________), Tel. _______________________________________________ Fax 

____________________________, indirizzo e-mail _________________________________________,  

 
 
 
3. Referente tecnico per la domanda 

 
Persona autorizzata ad intrattenere contatti con il GAL, oltre il soggetto rappresentante. 

Cognome e nome _______________________________________________________________________ 

Qualifica _________________________________________, Tel. _________________________________ 

Cellulare ______________________________, e-mail __________________________________________ 

 
4. Descrizione sintetica del richiedente (Ente Pubblico/Privato, privato cittadino) 
 
 
a. Il richiedente interessata è inquadrabile nelle seguenti tipologie: 
 

 Soggetto pubblico: specificare 
 
__________________________________ 

 
Ente privato: specificare 
 
______________________________ 

 Privato cittadino: specificare attività 
 
__________________________________ 

 
Azienda: specificare 
 
______________________________ 

b. Requisiti di ammissibilità 
 

 
a) Il progetto proposto è riferito a un immobile sito di un Comune che, alla data 

di scadenza del Bando, ha recepito  all’interno della strumentazione 
urbanistica (regolamento edilizio o norme di PRG) le Linee guida contenute  
nella Guida per il recupero paesaggistico “Manuale per l’idividuazione degli 
elementi di pregio del patrimonio naturale ed agropastorale della Valsesia ” 
realizzato dal GAL Terre del Sesia e reperibile online sul sito web 
www.terredelsesia.it 

 
Immobile sito nel Comune di ____________________________________ 
 
Specificare se il Comune ha anche approvato le linee guida per la riqualificazione 
energetica:      SI         NO 
 

   SI    NO 

b) Il progetto: 
• prevede interventi su aree o elementi tipici che caratterizzano il 

paesaggio del GAL? 
• conserva e migliora la qualità del paesaggio naturale e agropastorale? 

   SI 
 

   SI 
 

   NO 
 

   NO 
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• riqualifica e valorizza gli elementi tipici del paesaggio con attenzione ai 
suoi valori tradizionali e agli elementi storici di sua caratterizzazione? 

   SI    NO 

 
 
5. Descrizione dell’intervento 
 
a. Qualità complessiva dell’intervento 

 

Tipologia di intervento rispetto alle tipologie descritte nella Guida:  

 
 
 
 

L’intervento rientra nella seguente categoria di intervento: 

  Recupero di muretti a secco/ciglionamenti/terrazzamenti 
  Recupero di superfici prato/pascolive invase da specie arboree ed arbustive che ne limitano la 

fruizione e ne mascherano la visione 
  Interventi di miglioramento del cotico erboso anche attraverso il contrasto alle specie erbacee 

invasive (ortiche, rumex, ecc…) 
  Recupero di manufatti tipici del patrimonio agropastorale  

 

Descrivere in dettaglio se ed in che modo l’intervento di recupero rientra nei seguenti parametri 

Coerenza del progetto con gli obiettivi fissati dal PSL 
 
 
 
 
Cantierabilità dell’intervento  
 
 
 
 
 
Valore documentale e dimostrativo delle opere da realizzarsi 
 
 
 
 
 
Sostenibilità ambientale degli interventi in progetto  
 
 
 
 
 
Effetto migliorativo degli interventi previsti sulla percezione del paesaggio 
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Qualità del programma di successiva manutenzione degli interventi  
 
 
 
 
 

 

 

b. Caratteristiche attuali del territorio e dell’area di intervento:  
 

 Area agropastorale con muretti a secco/ciglionamenti e/o con altri elementi antropici tipici del 
paesaggio agropastorale 

 Area agropastorale posta in zona di particolare pregio ambientale 

 Area agropastorale considerata Pascolo e posta a quota superiore ai m 1200 

         Area agropastorale ad elevato valore documentale 

 

c. Sinergia con altri progetti territoriali 
Descrivere in che modo l’intervento di recupero si inserisce in un più ampio progetto territoriale, 
precisando come si garantisce la non cumulabilità di eventuali altri contributi pubblici (collegamenti con 
altri interventi nell’ambito delle misure 313, 227, ecc) 

 

 

 

 

 

 

 

d. Fruibilità pubblica: 
Destinazione d’uso prevalente attuale: ____________________________________________________ 

Destinazione d’uso a progetto:  

  funzioni di fruibilità pubblica: specificare 

 

 

 

 

 

 

  funzioni di miglioramento estetico del territorio: specificare 
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e. Natura dell’intervento: 
 L’intervento in progetto prevede il recupero/ restauro/ riqualificazione dei manufatti antropici 

tipici del paesaggio agropastorale: dettagliare 

 

 L’intervento in progetto prevede il recupero / riqualificazione delle aree prato pascolive invase da 

specie arboree /arbustive o soggette a forte degrado (invasione di specie arboree dannose per 

pascolamento o esteticamente meno piacevoli –Ortiche, romice, ecc): dettagliare 

 

 

f. Contesto ambientale paesaggistico di riferimento 
   Prato/pascolo montano soggetto a forte degrado vegetazionale per abbandono/sottoutilizzo/sovra 

utilizzo   

   Pendii ciglionati, modellati da terrazzamenti e/o muretti a secco 

   Altri contesti: Descrivere: 

 ________________________________________________________________________________ 

 

 

g. Valorizzazione di itinerari turistici 
 

 L’intervento riguarda aree che si inseriscono/possono inserire in un itinerario turistico strutturato 
(es. Alpeggio Servito, Sentieri della Fede, ecc …) e ne incrementano l’attrattiva e/o la fruibilità 

____ _______________________________________________________________________________ 

 

h. Visibilità dell’intervento 
 L’area oggetto di intervento è chiaramente e totalmente visibile da strade provinciali 

(specificare da dove, riportare su cartina e allegare fotografie) 

 

 

 

 

 

 

 L’area oggetto di intervento è chiaramente e totalmente visibile da strade comunali  

(specificare da dove, riportare su cartina e allegare fotografie) 
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i. Localizzazione dell’area oggetto dell’intervento 
 

Comune: _______________________________________________ Provincia __________________  

Localizzazione altimetrica dell’edificio  _______________________ metri s.l.m. 

Dati Catastali: 

- Catasto terreni:        Foglio n. _______________    Mappali n. ____________________ 

- N.C.E.U.:                  Foglio n. _______________   Mappali n. ____________________ 

Dati Urbanistici: 

 - Zona PRG: _________________ 

 - Vincoli di natura:  

  -    idrogeologica: _________________________________________________________ 

  -    ambientale-paesaggistica: ________________________________________________ 

  -    storico-artistica: ________________________________________________________ 

  -    architettonica: _________________________________________________________ 

  -    altro: _________________________________________________________________ 

 
 
 
6. Tempi di attuazione dell’intervento 

Data presunta di inizio dei lavori: entro _________________ giorni (max 30 giorni) dalla data di ricevimento 

della comunicazione di assegnazione del contributo 

Durata prevista per la realizzazione dell’intervento: n. _______________ giorni/mesi 

Data prevista di conclusione dell’intervento: ____________________________  

 

7. Autorizzazione del beneficiario al GAL a pubblicizzare il recupero 

Il richiedente autorizza il GAL a pubblicizzare il recupero effettuato e fornisce adeguata documentazione 

fotografica del bene recuperato, in formato elettronico (es. jpg) 

 

8. Possesso dei requisiti di ammissibilità 

L’Ente dichiara di non versare in alcuna delle condizioni di cui all’art. 38 comma 1 del D.Lgs 163/2006.   

 

Data ___________________________________       Firma______________________________ 
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ALLEGATO A2 – DICHIARAZIONE DI ASSENSO 
 

DICHIARAZIONE DI ASSENSO  
ALLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO DA PARTE DEL/I PROPRIETARIO/I DELL’AREA  

E/O DEI BENI (EDIFICI, MANUFATTI, PERTINENZE) DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 
 

Il/La sottoscritto/a (Cognome e nome) ________________________________________________________ 

nato/a a ____________________________________ (prov. ______________) il _____ / _____ / ________ 

residente a _______________________________________________________  (prov. _______________) Via 

_______________________________________________ N. ___________, (CAP _______________),  

Tel. _________________________________________ Fax _____________________________________, 

indirizzo e-mail __________________________________, codice fiscale ___________________________ 

in relazione alla domanda di contributo a valere sulla linea d’intervento 2 “Qualità ambientale e Identità 

Culturale - Paesaggi del Sesia” del PSL del GAL Terre del Sesia presentata da ____________ 

______________________________________________________ in persona del soggetto rappresentante 

Sig.________________________________________________________________ (1) nell’ambito dell’area 

territoriale/dell’immobile (terreno e/o fabbricato/edificio/costruzione) ubicato nel Comune di 

_____________________________ (prov. _____) in Via _______________________________ N. ______, i 

cui estremi di identificazione catastale sono i seguenti 

___________________________________________________________________________________ (2), in 

qualità di ____________________________________________________ (3) della suddetta area e/o del 

suddetto immobile, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 

dichiarazioni mendaci 

DICHIARA 

1. di concedere il proprio pieno ed incondizionato assenso per la realizzazione del richiamato 
intervento promosso da  
_______________________________________________________________________ in persona 
del soggetto rappresentante Sig. ____________________________________________ (1), del 
quale è a piena e completa conoscenza; 

2. di impegnarsi a sottoscrivere, in caso di concessione del contributo, il vincolo di uso e di 
destinazione decennale di cui sopra. 

 
Data ____________________________ 

Firma 

 

______________________________ (4) 
Note: 
(1) Indicare denominazione e ragione sociale dell’Ente proponente la domanda di contributo e nome e cognome del soggetto 
rappresentante. 
(2) Riportare gli estremi catastali identificativi completi dell’immobile (ivi incluso l’eventuale terreno) o degli immobili oggetto della 
presente dichiarazione. 
(3) Proprietario, comproprietario. 
(4) Accompagnare la dichiarazione con la fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore. 
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ALLEGATO B - SCHEMA DI GARANZIA FIDEJUSSORIA PER LA 
RICHIESTA DI ANTICIPO DI SOGGETTI PRIVATI 

 
 
 

BOZZA DI GARANZIA  
(carta intestata e indirizzo della filiale/agenzia emittente la garanzia) 

 
Garanzia n._____________ 
 

OGGETTO: __________________ 
 

PREMESSO 
 
Che il Signor __________________________________ nato a ___________________________ 
il _________________________ Cod. Fiscale________________________________________, 
legale rappresentante dell’ENTE ____________________________________, con sede legale in 
_____________________________ , P. IVA n. _____________________ , iscritta nel Registro 
delle imprese di ______________________________ al n. ________________________ ,(in 
seguito denominato “Contraente”); 
 
in qualità di beneficiario di un contributo pubblico pari a 
€__________________(euro___________________), assegnato con 
___________________________ della Amministrazione 
__________________________________, in base al finanziamento previsto dalla Misura n. 
_____________ del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte riadottato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con decisione 
della Commissione C(2007) 5944 del 28 novembre 2007 ai sensi del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
domanda n.________________ per la realizzazione del progetto 
__________________________________; 
 
ha richiesto all’ARPEA il pagamento anticipato di € ______________________ 
(euro_______________________________) pari al ______% del costo totale dell’investimento. 
 
Che detto pagamento anticipato è condizionato alla preventiva costituzione di una cauzione 
mediante garanzia per un importo complessivo di € __________________ 
(euro______________________), pari al 110% dell’anticipazione richiesta, a garanzia 
dell’eventuale restituzione dell’importo anticipato ove risultasse che il contraente non aveva titolo a 
richiederne il pagamento in tutto o in parte. 
 
Che qualora risulti accertata dagli Organi di controllo, da Amministrazioni Pubbliche o da Corpi di 
Polizia Giudiziaria l’insussistenza totale o parziale del diritto al contributo, l’ARPEA, ai sensi delle 
disposizioni di cui al Regolamento CEE n. 2220/85 e successive modifiche ed integrazioni, deve 
procedere all’immediato incameramento delle somme corrispondenti al sostegno non riconosciuto. 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
La Società/Banca ___________________________________________ P. IVA 
________________________ con sede legale in _________________________ iscritta nel registro 
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delle imprese di ___________________________________al numero 
__________________________, autorizzata dal Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo Cauzione (incluse nell’elenco di cui 
all’art.1, lett. C della L.10 giugno 1982, n. 348, pubblicato annualmente sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana a cura dell’ISVAP) nella persona del legale rappresentante pro 
tempore/procuratore speciale ___________________________ nato a 
_____________________________, il _______________________, dichiara di costituirsi, come in 
effetti si costituisce, Fideiussore nell’interesse del Contraente, a favore dell’ARPEA, dichiarandosi 
con il contraente solidalmente tenuto per l’adempimento dell’obbligazione di restituzione delle 
somme anticipate erogate, secondo quanto descritto in premessa, automaticamente aumentate degli 
interessi, decorrenti nel periodo compreso fra la data di erogazione e quella di rimborso, calcolati in 
ragione del tasso ufficiale di riferimento in vigore nello stesso periodo, oltre imposte, tasse ed oneri 
di qualsiasi natura sopportati dall’ARPEA in dipendenza del recupero, secondo le condizioni più 
oltre specificate, fino a concorrenza della somma massima di € ______________________ 
(euro___________________________). 
 
 
 
 

CONDIZIONI GENERALI DELLA GARANZIA 
 
1. Disciplina generale 
La presente garanzia è disciplinata dalle norme contenute nel Regolamento CEE 2220/85 e 
successive modifiche, dall’art. 52 del Regolamento CE 445/02 nonché dalle condizioni stabilite 
negli articoli seguenti. 
 
2. Durata della garanzia 
La garanzia emessa per un periodo definito, ai soli fini del calcolo del premio, si intende 
automaticamente e tacitamente rinnovata oltre la data indicata sulla medesima fino allo svincolo da 
parte dell’ARPEA. 
L’eventuale mancato pagamento del premio e dei supplementi dello stesso non potranno in nessun 
caso essere opposti all’Ente garantito e non possono essere posti a carico dell’Ente stesso imposte, 
spese ed altri eventuali oneri relativi e conseguenti alla presente. 
 
3. Garanzia prestata 
Il Fideiussore garantisce all’ARPEA, fino alla concorrenza dell’importo assicurato, il pagamento delle somme 
che ARPEA richiederà al Contraente. 

 
4. Richiesta di pagamento 
Qualora il Contraente non abbia provveduto, entro 30 giorni dalla data di ricezione dell’apposito 
invito, comunicato per conoscenza al Fideiussore, a rimborsare all’ARPEA quanto richiesto, la 
garanzia potrà essere escussa, anche parzialmente, facendone richiesta al Fideiussore mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
 
5. Modalità di pagamento 
Il pagamento dell’importo richiesto dall’ARPEA sarà effettuato dal Fideiussore a prima e semplice 
richiesta scritta, in modo automatico ed incondizionato, entro e non oltre 15 giorni dalla ricezione di 
questa, senza possibilità per il Fideiussore di opporre all’ARPEA alcuna eccezione, anche 
nell’eventualità di opposizione proposta dal Contraente o da altri soggetti comunque interessati ed 
anche nel caso che il Contraente nel frattempo sia stato dichiarato fallito ovvero sottoposto a 
procedure concorsuali ovvero posto in liquidazione, ed anche nel caso di mancato pagamento dei 
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premi, di rifiuto a prestare eventuali controgaranzie da parte del Contraente o di mancato 
adeguamento della durata della garanzia da parte del Fideiussore. 
Tale pagamento avverrà tramite accredito al conto corrente intestato all’ARPEA le cui coordinate 
saranno comunicate in occasione della richiesta di versamento. 
 
6. Rinuncia al beneficio della preventiva escussione del contraente ed alle eccezioni 
La presente garanzia viene rilasciata con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
di cui all’art. 1944 cod. civile e di quanto contemplato all’art. 1957 cod. civ., volendo ed intendendo 
il Fideiussore rimanere obbligato in solido con il Contraente fino alla estinzione del credito 
garantito, nonché con espressa rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli art. 1242-1247 cod. civ. 
per quanto riguarda crediti certi, liquidi ed esigibili che il Contraente abbia, a qualunque titolo, 
maturato nei confronti dell’ARPEA 
 
7. Foro competente 
Le parti convengono che per qualsiasi controversia che possa sorgere nei confronti dell’ARPEA il 
foro competente è quello di Torino. 
 
________________ , lì __________________ 
 
 
 IL CONTRAENTE     LA SOCIETA’ 
      
 _____________________                              ________________________ 
 
 
Agli effetti degli art. 1341 e 1342 C.C. i sottoscritti dichiarano di approvare specificatamente le 
disposizioni dei punti seguenti delle condizioni generali: 
5. Modalità di pagamento 
6. Rinuncia al beneficio della preventiva escussione del contraente ed alle eccezioni 
7. Foro competente. 
 
 IL CONTRAENTE     LA SOCIETA’ 
      
 _____________________                              ________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 Pagina 12 di 16 

ALLEGATO C SCHEMA DI GARANZIA E DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA/CONSIGLIO PER LA RICHIESTA DI ANTICIPO DI ENTI 

PUBBLICI 
 
OGGETTO: Programma di Sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
Misura ___________- Azione ____________ - Sottoazione 
Titolo Misura ______________________________ 
Progetto di “ _________________________________” 
 
Domanda di pagamento anticipo: costituzione garanzia 
Visto il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale che prevede che le Regioni si dotino di un Programma di Sviluppo rurale al 
fine della concessione del sostegno comunitario; 
visto il Programma di Sviluppo rurale 2007-2013 del Piemonte approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. 
n. 48-5643 del 02/04/2007, riadottato con deliberazione della Giunta regionale n. 44-7485 del 19 novembre 
2007 e approvato dal Comitato per lo sviluppo rurale ex art. 90 del regolamento (CE) n. 1698/200 nella 
riunione del 20 novembre 2007 e con decisione della Commissione europea n. 5944 del 28/11/2007, 
successivamente integrato con modifiche Health Check al 10 dicembre 2009 e approvato con decisione 
della Commissione europea C(2010)1161 del 7 marzo 2010; 
vista la Determinazione n. ____ del Settore _______________ della Direzione _______________ della 
Regione Piemonte / Provincia di _____________________ con la quale si comunica che il Progetto 
di“___________________________” risulta ammesso al finanziamento per un importo pari a 
€_____________ di spesa ammessa e pari ad € _______________ di contributo concedibile; 
 
 
visto il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione, come modificato dall, art. 1 del Regolamento di 
esecuzione (UE) 679/2011, recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, il 
quale prevede, all’art. 56, che i beneficiari pubblici possano chiedere ai competenti organismi pagatori un 
anticipo del contributo spettante, per un importo pari al 50% del contributo concedibile, previa costituzione di 
un’adeguata garanzia scritta da parte dell’Ente beneficiario, in misura equivalente al 110% dell’importo 
anticipato; 
considerato che la sopra citata garanzia nel caso di Ente Pubblico può essere rappresentata da un impegno 
dell’Ente medesimo assunto a mezzo di apposito provvedimento (es. Delibera / Determina); 
 
DELIBERA / DETERMINA 
1. di richiedere l’erogazione dell’anticipo di € ___________________ ai fini della realizzazione del Progetto 
di “__________________________________________________________” ammesso al finanziamentoper 
un importo pari a € __________________ di spesa e pari ad € _________________ di contributo; 
2. di impegnarsi a garantire all’Organismo Pagatore (ARPEA) la restituzione di una somma pari ad € 
____________ (equivalente al 110% dell’importo anticipato), nel caso in cui l’importo anticipato sia stato 
percepito indebitamente. 
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ALLEGATO E MODELLO DI TARGHETTA COMMEMORATIVA ED 
ESPLICATIVA CON CUI CONTRASSEGNARE I BENI E/O GLI IMMOBILI 

OGGETTO DEGLI INTERVENTI. 
 

Istruzioni per la creazione della targa/cartello informativo sui contributi FEASR 

 

Ai sensi dell'Allegato VI Regolamento (CE) n. 1974/2006, è competenza dei beneficiari di  contributi FEASR 

affiggere, all'ingresso degli stabilimenti, aziende, ecc. e comunque in un luogo visibile al pubblico: 

• una targa informativa, di dimensioni non inferiori a 50cm x 70cm, per le operazioni dei programmi di 

sviluppo rurale che comportano investimenti di costo complessivo o superiore a EUR 50.000; 

• un cartello informativo, di dimensioni non inferiori a 150cm x 200cm, nei luoghi in cui sorgono 

infrastrutture di costo complessivo superiore a EUR 500.000; 

• una targa informativa dovrà essere affissa anche presso le sedi dei gruppi di azione locale finanziate 

dall'asse 4. 

La targa e il cartello, di cui si allega un esempio nella pagina seguente, devono contenere tutti gli elementi 

informativi e i logo presenti nel modello scaricabile alle pagine web: 

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/documentazione/cartello.htm 

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/dwd/22112010/targa_GAL.pdf 

e mantenerne le proporzioni. Per le misure e gli interventi finanziati dall'Asse Leader, dovrà essere apposto 

anche il logo di Leader. 

 

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/documentazione/cartello.htm�
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/dwd/22112010/targa_GAL.pdf�
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ALLEGATO D  DICHIARAZIONE DI CONCLUSIONE DELL’INTERVENTO 
E RICHIESTA DI COLLAUDO 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO NOTORIO 

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.  28-12-2000 n. 445 e s.m.i) 
 

Spett.le GAL Terre del Sesia 
                                                                                                                              

Il/La sottoscritto/a (Cognome e nome) ________________________________________________________ 

nato/a a ______________________________________ (prov. ____________) il _____ / _____ / ________ 

residente a _________________________________________________________  (prov. _____________) Via 

_______________________________________________ N. ___________, (CAP _______________), codice 

fiscale __________________________________________, in qualità di Legale Rappresentante dell’Ente: 
______________________________________________________________________________ 

avente sede legale nel Comune di _________________________________________ (prov. ___________) in  

Via  ______________________________________________________ N. ______ (CAP ___________), Tel. 

__________________________________________ Fax ____________________________________, 

indirizzo e-mail _________________________________________________________________________, 
codice fiscale ______________________________, Partita IVA ___________________________________ 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci 

CERTIFICA 

che i lavori e le forniture relative agli investimenti materiali nell’ambito dell’intervento di cui in oggetto, ammessi 

a finanziamento dal GAL TERRE DEL SESIA con lettera  prot. n° _________ del ________________ 

SONO STATI REGOLARMENTE ULTIMATI in data ___________________  e pertanto 

a) Presenta la documentazione di rendicontazione conformemente a quanto richiesto nel Bando Pubblico 
b) Richiede il collaudo dell’intervento da parte del GAL. 
c) Allega la tabella del Riepilogo dei documenti giustificativi degli investimenti realizzati (vedi pag. seguente)  
d) Dichiara  

- che la documentazione di spesa relativa all’investimento effettuato nell’ambito  della misura 323.2b  del 
PSL del GAL TERRE DEL SESIA è quella riportata nella tabella del Riepilogo dei documenti giustificativi 
degli investimenti realizzati allegata nella seguente pagina (importo in Euro al netto/lordo di IVA): 

- che le spese esposte al netto/lordo di IVA, ammontanti in totale ad Euro _____________________ 
riguardano effettivamente ed unicamente gli investimenti previsti ed ammessi ad agevolazione; 

- che le spese sono esposte al netto/lordo di IVA in quanto questa è recuperabile/non è recuperabile; 
- che la certificazione di spesa indicata in copia firmata dal legale rappresentante è conforme all’originale e 

fiscalmente regolare; 
- che gli originali della medesima documentazione di spesa risultano regolarmente quietanzati e rimangono 

a disposizione per ogni eventuale verifica presso la sede abitazione/la sede dell’Ente per il periodo 
previsto dalla vigente legislazione; 

- di impegnarsi a mantenere l’attuale destinazione d’uso delle aree e dei beni immobili per un periodo di 
tempo non inferiore a dieci anni, delle attrezzature per un periodo non inferiore ai cinque anni; 

- di impegnarsi a onorare  i contenuti e i termini degli accordi sottoscritti. 
 

Data ___________________________    ___________________________________ 
(Timbro e firma del legale rappresentante) 
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ANAGRAFICA   ENTE 

REGIONE PIEMONTE P.S.R. 2007-2013                                                                      
PSL: incremento della competitivita’ territoriale delle Terre del Sesia 
GAL: Terre del Sesia 
LINEA D’INTERVENTO 2: Paesaggi del Sesia 
MISURA 323.3c 
PROGETTO APPROVATO CON ______________________ PROT. N.   ____________________   DEL ___________________ 
 

INVESTIMENTI APPROVATI VARIANTI  spesa nella dom. 
di pagamento 

precedenti 

spesa nella 
presente dom. di 

pagamento 

spese globali 
presentate a 

tutt'oggi 

spiegazione 
delle 

variazioni investimento descrizione costo investimento descrizione costo 

1 2 3 4       5 6 7 8 9 10 

                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    

      TOTALE 
GENERALE                

 
 
 
 

Data ___________________________    ___________________________________ 
                    (Timbro e firma del legale rappresentante) 

 
 
 
 
 
 

 


	TerreSesia_323 2b_3
	BANDO PUBBLICO 
	PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI FINANZIAMENTO
	Allegato A.1 Descrizione del progetto
	Allegato A.2 Dichiarazione di assenso da parte del proprietario se diverso dal richiedente
	Allegato A.3 Dichiarazione di garanzia di fruibilità
	Articolo 1 – Amministrazione aggiudicatrice

	TerreSesia_323.2b - allegati2
	BANDO PUBBLICO 
	PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI FINANZIAMENTO
	Allegato A.1 Descrizione del progetto
	Allegato A.2 Dichiarazione di assenso da parte del proprietario se diverso dal richiedente
	DICHIARA
	DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO NOTORIO
	(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.  28-12-2000 n. 445 e s.m.i)

	consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci
	CERTIFICA


